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&MODENA GOLF       COUNTRY CLUB

Iscrizioni presso la segreteria tel. 059/553482

XV  Trofeo di golf
Profilo Donna

30 giugno 2016

al Modena Golf Country Club

Programma:
ore 19.00

Premiazione gara

ore 19.30
Presentazione mostra fotografica “gLens” di Francesca Pradella

e interviste agli Ospiti della serata

al termine aperitivo a cura del catering La Compagnia del Golf
e musica con i dj di Radio Stella 

Si ringraziano

Associazione Sportiva Dilettantistica



EDITORIALE
di Cristina Bicciocchi

Ho avuto la fortuna di 
viaggiare tanto e di es-
sere affascinata dalle 
diverse culture che ho 
trovato nel mio girovaga-
re e ho sempre rispettato 
gli usi e i costumi del pae-
se che mi ospitava in quel 

momento.
Non mi sono mai permessa di discutere i loro 
valori, perché fanno parte di una educazione 
ancestrale che ha radici molto profonde, che si 
perdono spesso nella notte dei tempi e difficili 
a volte anche da interpretare (come le mie).
È normale quindi che mi è difficile pensare di 
mangiare cervello di scimmia o larve trovate 
nel tronco di un albero della giungla, è normale 
che non condivida certe pratiche e usanze (ve-
di infibulazione, spose bambine etc.), è norma-
le che non sia d’accordo su come vengono con-
siderate le donne in certi paesi nel mondo, e 
proprio per questo, sarà molto difficile che io 
riesca ad accettare completamente modi di vi-
vere che non rispecchino le mie credenze e ge-
neralità.
Ho letto, ormai molti anni fa, un libro di Marlo 
Morgan “E venne chiamata due cuori” un ro-
manzo autobiografico dove l’autrice racconta 
della storia in cui viene a contatto con gli Abo-
rigeni dell’Australia. Una storia toccante, che 
mette in evidenza come per loro fosse molto 
difficile, dopo essere cresciuti nella foresta a 
contatto solo con la natura e con le loro usanze 
tribali, adattarsi ai ritmi di vita delle grandi cit-
tà australiane per lavorare; tant’è che molti di 
loro si suicidavano.

La Morgan, che per lavoro doveva fare un trattato sull’argomento, dopo aver 
visto e vissuto in prima persona i modi di vivere completamente diversi e 
molto lontani l’uno dall’altro si chiede: “Come mai? Chi ha ragione?”.
Gli Aborigeni che vivono nelle tribù e sviluppano capacità a noi sconosciute 
come la conoscenza delle piante curative e la pranoterapia, o i cittadini 
evoluti delle metropoli che producono e sostengono i ritmi frenetici delle 
grandi città?
Forse anche questi ultimi, tolti dal loro ambiente e costretti a vivere nella 
foresta come gli aborigeni, non sosterrebbero lo stress di riuscire a soprav-
vivere solo con le proprie risorse e molti, anche in questo caso, sarebbero 
sopraffatti dallo sconforto!
Si può giungere solo ad una conclusione; molto probabilmente hanno ragio-
ne entrambi, dipende proprio dall’ambiente in cui si cresce e dai suoi usi e 
costumi: se fossimo nati all’equatore, avremmo di sicuro usanze e credenze 
diverse dagli Inhuit che vivono al Polo e saremmo equipaggiati fisicamente 
e mentalmente per vivere in quel luogo.
Le radici sono fondamentali non solo per gli alberi, ma anche per noi esseri 
umani.
E come gli alberi, palme o abeti che siano, abbiamo bisogno di equilibri 
climatici e ambientali per crescere forti e rigogliosi!

L’importanza 
dell’ambiente

Richiesta di ammissione ad associato a DONNE DEL 2000 via Buon Pastore 63 - 41100 Modena C.F.94140400360  
Il sottoscritto/la sottoscritta:____________________________________________________________ Nato/a a: 
__________________________prov (  ) il_______/_______/_______________________
Residente in __________________________ prov (  ) Via_________________________nr.______ 
Codice fiscale__________________________________ Tel.__________________________________

Chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000”, associazione culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG. 

n°94132/1.17.01 del 28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al 
numero 6565. A tal fine allega: 
€ 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2016 (contabile bonifico cod. IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum/contanti/assegno) 

 €_____________ quale quota straordinaria per l’anno_____________ (cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum
         /contanti/assegno) 

Modena ___/_____/______ Firma________________________________ 
L’associazione Donne del 2000 comunica che i dati personali verranno trattati con la riservatezza prevista dal Dlgs 196*2003 e che verranno utilizzati esclu-

sivamente per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo 
di legge.

Modena ___/_____/______ Firma_______________________



La regina della Gran Bretagna, Elisabetta II, ha compiu-
to 90 anni lo scorso 21 aprile, ma il compleanno è stato 
celebrato ufficialmente l’11 giugno (il secondo sabato 
del mese) con la parata Trooping the Colour, la 
“sfilata della bandiera” ed un susseguirsi 
di cerimonie, eventi e bagni di folla.
La regina, con il duca di Edimburgo 
e tutti i componenti della famiglia 
reale, ha partecipato alla storica 
parata militare che si svolge 
ogni anno dal 1820.
Si tratta di un avvenimento 
eccezionale: sfilano infatti 
1400 soldati, 200 cavalli oltre 
400 musicisti. 
La regina Elisabetta non solo 
è il capo di Stato del Regno 
Unito ma anche capo delle 
Forze Armate, oltre che del 
Commonwealth e della Chiesa an-
glicana. 
Proprio in qualità di comandante in capo 
delle Forze Armate ha guidato la sfilata a bor-
do della sua carrozza fino a Buckingham Palace, attra-

versando il Mall. 
Come di consueto si è affacciata dal balcone di “casa” 
per assistere, assieme alla famiglia reale, all’esibizione 

della Royal Armed Force.
In tutta Londra, terminata la parata, si è 

svolto infine un grande pic nic collet-
tivo con oltre 600 associazioni be-

nefiche.
Una data, quella dell’11 giugno, 

che segna un record fonda-
mentale per la storia della 
monarchia britannica, Elisa-
betta II è infatti la sovrana 
che ha regnato più a lungo; 
due terzi della sua vita li ha 
trascorsi sul trono di San Gia-

como, battendo così il record 
detenuto fino allo scorso anno 

dalla Regina Vittoria, trisavola di 
Elisabetta, che invece ha regnato 

63 anni e sette mesi. 
Un altro record della regina Elisabetta è 

quello del matrimonio “regale” più longevo, 
durato ben 68 anni.

God save
the Queen 

di Maria Cristina Ruini

Elisabetta II d’Inghilterra, la Regina dei record
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Una personalità, quella della regina, che ha ispirato ar-
tisti e registi. A Lei sono stati dedicati numerosi film, il 
più noto è “The Queen – La regina” del 2006, diretto da 
Stephen Frears, candidato a sei premi Oscar di cui se n’è 
aggiudicato uno, quello andato a Helen Mirren quale mi-
glior attrice protagonista. 
Una personalità, dicevamo, complessa e originale, ma  
l’aspetto più evidente è la sua forza e caparbietà.  
Prova ne è che, nonostante i suoi 90 anni, continua a 
viaggiare con disinvoltura: è stato calcolato che dalla sua 
incoronazione, nel 1953, ha visitato in media due paesi 
l’anno per un totale di 120 destinazioni, una distanza che 
equivale a circa 42 viaggi intorno al mondo.
Regina oltre che del Regno Unito, di Antigua, Australia, 
Bahamas, Barbados, Belize e ancora Canada, Grenada, 
Giamaica, Nuova Zelanda, Papa Nuova Guinea, Saint Vin-
cent, Isole Salomone, Santa Lucia e Tuvalu per comples-
sivi 125 milioni di sudditi.
In occasione del compleanno “anagrafico” celebrato 
come detto lo scorso 21 aprile, la fotografa delle star, 
Annie Leibovitz, ha immortalato la regina in alcune foto 
dove la si vede seduta tra i sette nipoti e pronipoti fra 
cui il principe George e la piccola Charlotte, insieme alla 
figlia Anna, su una scalinata del Castello di Windsor e in-
fine insieme ai suoi amatissimi cani corgi.
Mentre le poste britanniche hanno immortalato Elisabet-
ta in uno scatto che la ritrae insieme ai suoi eredi al trono: 
il figlio Carlo, il nipote William e il pronipote George di 
tre anni. Quattro generazioni di Windsor per altrettanti 
francobolli.
Nelle fotografie la regina indossa i suoi inconfondibili 

In queste pagine la Regina Elisabetta II d’Inghilterra con i nipoti e la Famiglia Reale.

abiti color pastello, disegnati dalla sua stilista personale 
Angela Kelly, che, per le creazioni, segue diligentemen-
te due regole fondamentali, un colore che permetta alla 
regina di distinguersi dalla folla e che si adatti al tono 
dell’occasione.
Da ogni parte del mondo è possibile inviare gli auguri a 
Elisabetta II. Sul sito ufficiale dei Reali è possibile compi-
lare un form e lasciare un messaggio.
Come sempre però non manca chi vuole rovinare la fe-
sta, così proprio mentre si festeggiano i 90 anni di regina 
Elisabetta II c’è chi chiede un referendum sul futuro della 
monarchia. La consultazione, secondo il leader del movi-
mento repubblicano, Graham Smith, dovrebbe svolgersi 
proprio alla morte di Elisabetta.

PROFILODONNA|  giugno 2016|  7



COME SI VESTE UNA REGINA? – Stewart Parvin cura il look 
della regina insieme alla sua sarta personale Angela Kelly e a un 
gruppo di 12 assistenti. Per praticità lo staff preferisce abiti interi 
dalla linea dritta piuttosto che tailleur e completi. Questo per evitare 
spiacevoli inconvenienti (la temuta folata di vento o la camicetta 
da dover reinfilare nella gonna). Uno dei trucchi che gli stylist della 
regina usano, poi, è quello di rinforzare l’orlo con dei piombini: in 
questo modo l’abito cade sempre in modo perfetto. Elisabetta II non 
è molto alta: anche per questo sceglie abiti interi in tinta unita che 
slancia la figura. I colori vivaci, poi, sono utili anche per questioni di 
sicurezza: la Regina deve sempre distinguersi tra la folla ed essere 
sempre ben individuabile dalla sua scorta. Il tacco delle scarpe, poi, 
non è mai più alto di 5 cm. La forma del tacco è sempre quadrata. 

I SEGRETI DEL GUARDAROBA - Her Majesty non mette mai 
due volte lo stesso abito per una occasione ufficiale, ha una mania per 
gli accessori e calza le scarpe  (dicono) solo dopo che un assistente 
le ha ammorbidite indossandole per lei. Si dice che i suoi vestiti siano 
tutti rigorosamente schedati e catalogati, per non correre il rischio di 
essere riproposti durante visite o incontri con lo stesso capo di stato 
o di governo.  
Il suo stylist, Stewart Parvin, qualche tempo fa si lasciò sfuggire 
qualche segreto del guardaroba di Elisabetta durante un’intervista. 
Svelò, per esempio, che il suo abito preferito è un vestito giallo 
ranuncolo (quello indossato per il matrimonio di William e Kate)

COLORI E ACCESSORI - I colori dell’arcobaleno nelle tinte pastello, il giallo più di tutti, mai il nero (se non per il lutto o commemorazioni 
funebri). L’azzurro, il rosa, e il glicine ultimamente sono colori che la Regina Elisabetta indossa spesso. E c’è anche chi ha voluto vedere 
significati precisi nella scelta delle nuance degli abiti per alcune occasioni ufficiali: il verde per la visita in Irlanda, per esempio. Elisabetta, che 
si rifà il guardaroba due volte l’anno, può scegliere tra 150 borsette e 500 cappelli. Ogni accessorio, naturalmente, è studiato nel dettaglio: 
dalle spille agli ombrelli. I tessuti variano dallo chiffon al lino, dalla seta al cotone.

LA REGINA FA TENDENZA – Dopo il matrimonio di William e Kate, la borsa rettangolare, di pelle di vitello con doppio manico di Launer 
London che Elisabetta portava durante la cerimonia, è andata a ruba anche tra le clienti under 50. Il look con gonna di tweed, foulard e borse 
di forma rettangolare è stato riproposto in passerella alla sfilate di moda da Vivienne Westwood e Dolce & Gabbana. D’altronde Elisabetta 
II qualche anno fa è stata inserita nella classifica delle 50 donne più di tendenza (in buona compagnia con le super top Naomi Campbell, 
Claudia Schiffer e la star di nuova generazione Cara Delevingne).

Didascalia
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ABOVE ALL, 
IT’S A JAGUAR.

ALL-NEW JAGUAR F-PACE

FERRARI GIORGIO 
Via Emilia Est 1370, Modena - 059 365140 
Via Circonvallazione Nord/Est 120, Sassuolo - 0536 807992 
Via Lama di Quartirolo interna 32, Carpi - 059 691791 
concierge.ferrarigiorgio@jaguardealers.it

ferrarigiorgio.jaguar.it

Scopri le soluzioni d’acquisto personalizzate di JAGUAR FINANCIAL SERVICES.  
Jaguar consiglia Castrol. Consumi Ciclo Combinato da 4,9 a 8,9 l/100 km. Emissioni CO2 da 129 a 209 g/km.

Benvenuti a bordo di una nuova idea di Jaguar. 
Alla bellezza e alla sportività abbiamo aggiunto la praticità.  
Così la tua Jaguar potrà entrare nella tua vita portando  
non solo stile e performance, ma anche una nuova versatilità. 
E Nuova F-PACE lo fa al massimo: vieni a scoprire l’ampiezza 
del suo bagagliaio top in class, e a conoscere tutte le funzionalità 
dell’innovativa Activity Key.

Nuova Jaguar F-PACE ti aspetta in Concessionaria.

EXCLUSIVELY RECOMMENDED
BY JAGUAR



Nello storico Palazzo dove ha iniziato la sua carriera 
il mitico Giorgio Armani, c’è lo show room delle pel-
letterie Parmeggiani, il noto brand del lusso di bor-
se e accessori di pelli pregiate scelte e lavorate per 
collezioni esclusive nel laboratorio di Modena grazie 
all’esperienza di Franco e Wilma Parmeggiani.

Varcato l’androne del Palaz-
zo, sulla destra c’è una indica-
zione che mi dice che al piano 
rialzato c’è lo show room di 
Parmeggiani. Salgo la scalet-
ta e già sento il vociare delle 
invitate della signora Wilma 
Parmeggiani, tutte giornaliste 
delle testate più importanti 
del settore lusso a livello in-
ternazionale, per la presenta-
zione delle nuove collezio-
ni primavera-estate di borse 
e accessori di coccodrillo, 
struzzo e altri pelli pregiate.
L’accoglienza della signora 
Parmeggiani è stata caloro-
sissima e l’impatto con lo 

show room davvero piacevole; tre locali deliziosi e lu-
minosi dove sono state collocate sapientemente i nuo-
vi modelli delle luxury bags raggruppate per modello 
e colori. In quanto a colori la Maison già da anni si 
sbizzarrisce anche su abbinamenti azzardati e il con-
cetto di classica borsa di coccodrillo oramai è solo un 

ricordo delle nostre mamme. 
Quest’anno il glicine, il viola, il 
giallo, il verde, il rosa e il per-
vinca sono i colori che vanno 
per la maggiore e straordina-
ria è la capacità dell’azienda di 
lavorare le pelli per realizzare 
modelli di una morbidezza uni-
ca nel loro genere o modelli più 
strutturati con varie tonalità di 
lucentezza e rifiniture.
Alle pareti foto a grandezza po-
ster che ricordano le campagne 
pubblicitarie di Parmeggiani e 
per l’occasione delizioso buffet 
con cose sfiziose dolci e salate 
per commentare tra un brindi-
si e un caffè, le collezioni della 
stagione, vere e proprie pro-

Via Durini 24 
Milano

di Cristina Bicciocchi
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tagoniste della giornata. Insieme alla signora Wilma 
per l’occasione anche la figlia Francesca con il fra-
tello Francesco sempre più validi collaboratori, visto 
l’ampliamento della attività e della richiesta sempre 
più pressante da parte della clientela di presenziare 
a Milano. Milano, nonostante la crisi di questi ultimi 
anni, rimane sempre il fulcro del business-moda a li-
vello internazionale e gli stranieri compratori o turisti 
che siano, amano molto fare shopping in San Babila.
Ottimo quindi per chi come la famiglia Parmeggiani ha 
saputo creare un prodotto di grande qualità e pregio 
valorizzando il Made in Italy al 100%.

Nella pagina precedente: lo show room delle Pelletterie Parmeggiani in Via Durini 24 
a Milano. Sotto l’ingresso.
In questa pagina: l’androne, le borse artigianali in coccodrillo, Francesco e Francesca 
Parmeggiani e la signora Wilma (Premio Internazionale Profilo Donna 2015) con 
Cristina Bicciocchi.

PROFILODONNA|  giugno 2016|  11



ZEPTER INTERNATIONAL 

DESIGN AWARD ARTZEPT 2016

ZEPTER INTERNATIONAL 
È LIETA DI ANNUNCIARE LA
13A EDIZIONE DEL CONCORSO DI DESIGN
ARTZEPT 2016 DAL TITOLO

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DEI LAVORI: 
30 SETTEMBRE 2016

in prodotti Zepter
che il vincitore potrà scegliere consultando i relativi cataloghi 

al 2° CLASSIFICATO
sarà corrisposto un premio 
del valore di € 4.000

 Premio speciale, volto alla promozione di un artista (partecipante al concorso) – I rappresentanti di Zepter International 
selezioneranno uno o più lavori da produrre in serie limitata (fino a 100 pezzi) e da esporre all’interno dell’azienda e/o in altre sedi in 
ambito mondiale, a scelta della società, con il nome del designer chiaramente indicato. Il Premio speciale potrà essere assegnato ai 
vincitori dei primi tre premi o a qualsiasi altro partecipante al concorso.

Tutti i partecipanti dovranno presentare proposte riguardanti la progettazione di cornici per quadri, cornici portafoto e cornici per 
specchi, da posizionare su tavoli, pareti e pavimenti, considerate da prospettive diverse e progettate per usi e collocazioni spaziali di 
vario genere, dove caratteristiche estetiche e funzionalità rivestano pari importanza.

Per partecipare è necessario presentare creazioni completamente nuove e originali, aderenti al tema del concorso, dal carattere 
funzionale ma anche piacevoli dal punto di vista estetico, oltre che idonee a una produzione limitata, in piccola scala. Tutti i lavori 
dovranno essere presentati in forma di modelli digitali 3D (realizzati con software CAD/CAM o CAID e con immagini renderizzate ad 
alta risoluzione, che illustrino chiaramente la forma, l’aspetto e la finalità degli oggetti, nonché le relative dimensioni, i materiali, le 
finiture superficiali e i colori impiegati), e/o come modelli fisici 3D, costruiti con materiali idonei (metallo, legno, ceramica, materiali 
compositi e/o tutti i tipi di materie plastiche).

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DEI LAVORI: 30 SETTEMBRE 2016

A partire dal 2004, data di lancio del concorso voluto dalla filantropa Madlena Zepter, Artzept ha avuto una crescita inarrestabile, 
fino a diventare uno dei premi di design più noti al mondo. Ogni anno Madlena Zepter propone un nuovo tema ispiratore e 
provvede a comporre una giuria, composta dai massimi esperti del mondo artistico, per valutare le opere dei partecipanti.

Artzept offre ai giovani designer più talentuosi del mondo il riconoscimento che meritano, garantendo loro l’opportunità di esporre 
le proprie opere nei lussuosi negozi Zepter, sparsi per l’intera Europa. Un autentico sogno per tutti i giovani designer! La mission di 
Artzept, che segue fedelmente i principi fondatori di Zepter, consiste nel migliorare la qualità della vita delle persone in tutto il mondo 
grazie a prodotti di alta gamma. Proprio come per il suo sponsor Zepter International, rinomato a livello mondiale, l’obiettivo di Artzept 
è costruire la casa del domani per le persone del domani. Zepter International persegue questo fine realizzando prodotti di altissima 
qualità, progettati per trasformare e migliorare la salute e lo stile di vita di milioni di persone in tutto il mondo.

Zepter International è un’azienda multinazionale e multimarca che produce, vende e distribuisce beni di consumo esclusivi di altissima 
qualità in tutto il mondo, principalmente tramite la propria rete di vendita diretta ma anche attraverso punti vendita di fascia alta. 
Zepter è presente in oltre 60 paesi di 5 continenti, possiede otto stabilimenti e ha venduto più di 760,000,000 prodotti a oltre 80,000,000 
utilizzatori soddisfatti in tutto il mondo. Il successo globale di Zepter deriva da una visione lungimirante, dai suoi prodotti innovativi e 
di altissima qualità e da un sistema di vendita straordinario, con oltre 100.000 consulenti in tutto il mondo.
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Ventisette anni di emancipazione e successi al fem-
minile, quest’anno caratterizzati da solidarietà, for-
mazione, eccellenze e integrazione tra i popoli gra-
zie alla collaborazione del Comune di Formigine e 
dell’Ufficio di Informazione di Milano del Parla-
mento Europeo, con il patrocinio di Provincia di 
Modena e Regione Emilia Romagna.
Un’altra edizione caratterizzata dalla valorizzazio-
ne del ruolo della donna nella società e quindi dal-
la partecipazione di personalità femminili di spic-
co all’ombra del Castello Medievale di Formigine. 
Non solo, quest’anno Profilo Donna e il Comune 
di Formigine hanno promosso un convegno con 
l’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia Romagna 

per affrontare il tema: “Le donne nella Comuni-
cazione. Editoria, giornalismo e letteratura: 
cambiamenti e testimonianze a confronto”, un 
appuntamento con  relatrici provenienti da queste 
realtà come Laura Panini Presidente della Casa 
Editrice Franco Cosimo Panini, Rita Querzè gior-
nalista del Corriere della Sera, la fotoreporter An-
nalisa Vandelli e la famosa giornalista-scrittrice 
Silvana Giacobini che avranno una platea attenta e 
qualificata per parlare delle novità e dei cambiamen-
ti che riguardano il lavoro che si svolge nell’ambito 
del giornalismo e dell’editoria, in questo momento 
storico in cui fare comunicazione diventa sempre 
più impegnativo e diversificato.

Profilo Donna 
2016
29 giugno a Formigine
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Dopo i saluti dell’Amministrazione Comunale di For-
migine, di Cristina Bicciocchi Direttore Responsabile 
di Profilo Donna Magazine e Antonio Farnè Presiden-
te dell’Ordine dei Gionalisti dell’E.R., la Tavola rotonda 
sarà introdotta da Roberto Zalambani e moderata da 
Ivana D’Imporzano giornalista di TRC. Infine le conclu-
sioni della giornata saranno a cura di Chiara Vecchio 
Nepita dell’Ufficio Stampa del Comune di Formigine che 
per la prima volta ospita nella sala del Consiglio Comu-
nale, un evento dedicato alla comunicazione con la par-
tecipazione di numerosi giornalisti delle più importanti 
testate dell’Emilia Romagna.
Un appuntamento quindi che trasformerà il cuore di For-
migine in una giornata doppiamente speciale, non solo 
per il Premio Internazionale, ma anche per l’affluenza di 
giornalisti che, nell’occasione, avranno la possibilità di 
ottenere i crediti formativi.

Nel loggiato del Castello quest’anno verrà allestita la 
mostra “Spirito verdiano” dell’artista Vittorio Rainie-
ri a ricordare i 27 personaggi protagonisti delle Opere 
del Maestro Giuseppe Verdi, indubbiamente un perso-
naggio straordinario riconosciuto a livello internazio-
nale, nato in terra Emiliana.
Per quanto riguarda la serata prevista in Piazza Cal-
cagnini D’Este, un focus particolare verrà promosso 
durante la cerimonia della consegna dei premi per la 
Onlus Un Respiro nel Futuro che sosterremo con 
Fondazione Mediolanum grazie alla sensibilità di-
mostrata per il progetto di ricerca da parte della Pre-
sidente Sara Doris, in memoria della piccola Sofia 
Grace Presacco scomparsa prematuramente a soli tre 
anni colpita da una malattia rara.

Sopra la mostra Spirito Verdiano dell’artista Vittorio Rainieri e l’Ensamble femminile 
dell’Orchestra dell’Opera Italiana.

INTERNATIONAL WOMEN’S 
ASSOCIATION OF MODENA
Fondata in dicembre 2014 da un 
piccolo gruppo di donne, l’IWA 
Modena è ora un’organizzazione 
forte e ben strutturata, composta 
da 65 socie: donne appassionate 
e ambiziose provenienti da tutto 

il mondo.  In solo poco tempo l’associazione –a carattere 
sociale e culturale – ha fatto grandi passi per creare un 
hub di riferimento per tutte le donne che risiedono nella 
provincia modenese e che hanno una visione internaziona-
le: un luogo dove fare nuove amicizie, partecipare ad 
attività interessanti e, se straniere, trovare il sup-
porto necessario per integrarsi sotto “La Ghirlandi-
na”. L’associazione è un sorprendente primo punto di 
benvenuto per ogni donna appena giunta nella nostra 
regione. Le attuali socie dell’IWA Modena provengono da 
19 diversi paesi Australia, Belgio, Bielorussia, Danimarca, Germania, Grecia, Ungheria, India, Israele, Italia, Japan, Korea, Malesia, Malta, 
Palestina, Regno Unito, Spagna, Svezia, USA, di cui circa il 49% straniere residenti per motivi familiari o di lavoro, 14% italiane e 37% 
straniere residenti a tempo pieno. 
L’ IWA Modena è davvero fiera di poter contare già tante associate e una rete di contatti di oltre 150 donne che vivono in Emilia Romagna. 
L’Associazione ha già realizzato numerose attività tutte volte ad agevolare la condivisione di informazioni e esperienze, favorendo così rapporti 
di amicizia tra le proprie associate. Tutte le attività promosse sono indispensabili per una straniera che vuole stabilirsi in una città come 
Modena, ma rappresentano anche un’opportunità per i membri residenti che desiderano ampliare i propri orizzonti socio-culturali. 
Tra i tanti momenti programmati mensilmente dall’associazione vi sono pause caffè e aperitivi per favorire il networking;  il calendario delle 
attività prevede anche lezioni di yoga in inglese, lezioni di cucina italiana (modenese in particolare), gruppi di gioco per mamme e bambini, 
lezioni sull’alimentazione consapevole e Family Day, per accogliere le famiglie delle nuove arrivate. Ultimamente l’IWA ha organizzato anche 
un tour storico di Modena per imparare qualcosa di più di questa magnifica Città, compreso il motto cittadino “Avia Pervia”, ossia “Rendere 
facili le cose difficili”. Quest’ultimo ha fatto talmente breccia nel cuore delle signore presenti al tour da diventare anche la parola d’ordine e 
l’obiettivo di IWA Modena nei confronti delle proprie socie, così come dimostra la recente pubblicazione del Welcome Book (Il Manuale di 
Benvenuto) che fornisce un’ampia quantità di informazioni per chiunque si trasferisca nella nostra Città: da cosa fare appena arrivate, alle 
possibilità di lavoro, all’accesso alle cure mediche e sanitarie, alle scuole, alle attività per il tempo libero, etc. - www.iwamodena.org 
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Inoltre a fare da giusta cornice all’evento, accompagnerà 
il talk show televisivo per la regia di Andrea Masoni, 
l’Ensemble femminile dell’Orchestra dell’Opera Ita-
liana. Accanto a Cristina Bicciocchi Presidente e idea-
trice del Premio Internazionale Profilo Donna, quest’an-
no Ettore Tazzioli Direttore di TRC e ad accogliere gli 
ospiti oltre allo Staff di Profilo Donna, ci sarà una de-
legazione dell’ International Women’s Association, la 
nuova associazione di donne straniere sul territorio, le 
quali indosseranno per l’occasione, i vestiti tipici del loro 
Paese d’origine per promuovere l’intergrazione dei popo-
li e la pace nel mondo. 
Infine fanno parte del Comitato Promotore dell’evento 
2016, l’associazione culturale no profit Donne del 2000, la 
Commissione per le pari opportunità - C.P.O. - del Co-
mitato unitario delle professioni intellettuali - C.U.P. 
- della provincia di Modena ed unico in Emilia Roma-
gna e la Delegazione A.I.D.D.A Emilia Romagna.

Le premiate
Valeria Fedeli - Vice Presidente del Senato. Nata a Treviglio (Bg) è lau-
reata in Scienze Sociali, sposata. Valeria Fedeli è stata segretaria generale 
della Filtea, la categoria tessile della Cgil, dal 2000 al 2010 e poi, fino al 
2012, a seguito dell’unificazione delle categorie dei tessili e dei chimici ed 
energia, diventa vice segretaria della Filctem. Dal 2001 al 2012 è anche pre-
sidente del sindacato tessile europeo e dal 2012 vice presidente del sinda-
cato europeo dell’industria. Ha poi contribuito alla definizione delle Linee 
guida di politica industriale per la competitività e l’internazionalizzazione 
del Sistema produttivo della moda italiana. Il 15 novembre 2012 diventa 
vice Presidente Nazionale di Federconsumatori. Ha sempre avuto come 
riferimento prioritario le battaglie per i diritti, le libertà e l’autonomia delle 
donne e per il superamento delle disuguaglianze di genere. In Italia è stata 
esperta del Ministero del Lavoro per le politiche di Pari opportunità nel 

lavoro tra donne e uomini ed è tra le fondatrici di “Se non ora quando?”. Tra i vari disegni di legge presentati 
come primo firmatario si ricorda quello per l’istituzione di una Commissione parlamentare sul fenomeno dei 
femmicidi che ha raccolto tra i cofirmatari l’appoggio di molti esponenti di forze politiche anche di opposizione. 
Candidata ed eletta come capolista del PD al Senato in Toscana, dal 21 marzo 2013 è Vice Presidente del Senato, 
con funzione vicaria. 

Franca Audisio Rangoni - Presidente e A.D. di Dual Sanitaly spa, azienda 
di abbigliamento sanitario fondata nel 1949 e Presidente Nazionale AIDDA 
(Associazione Imprenditrici e Donne Dirigenti di Azienda). L’esperienza in 
azienda è iniziata nel 1957 dove ha iniziato a occuparsi della gestione del per-
sonale e dei rapporti sindacali. Antesignana delle attività di CSR introdusse 
in azienda iniziative che oggi chiameremmo di welfare: risparmio incentiva-
to, mensa fresca gratuita per educare ad una alimentazione sana e variata, 
vacanze premio, part time per le dipendenti neomamme o per l’assisten-
za agli anziani di famiglia, lavori estivi per gli studenti figli dei dipendenti. 
Dopo la morte del padre ha sviluppato l’azienda, produttrice da oltre 60 anni 
della famosa cintura “Dr. Gibaud”, oggi presente sul mercato con un ampia 
gamma di articoli nel settore salute e benessere. I suoi prodotti parafarma-

ceutici sono distribuiti in oltre il 90% delle farmacie, sanitarie e negozi specializzati. Sempre impegnata nella vita 
associativa che ritiene una forza efficace a disposizione delle aziende e degli imprenditori per rappresentare il 
proprio valore, è stata da consigliera e membro del Collegio dei Probiviri presso l’Unione Industriale di Torino, 
fa parte del Comitato scientifico dell’Ordine Mauriziano di Torino. Il 23 ottobre 2014 è insignita dal Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano Cavaliere dell’Ordine “Al Merito del Lavoro”.
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Daniela Dallavalle - Anima creativa di Daniela Dellavalle Spa.
Nell’anno 1981 a Düsseldorf (Germania) città materna di Daniela Dallaval-
le, nasce il primo punto vendita all’ingrosso presso il centro moda Fashion 
House. Con la linea “Bottega”, ideata e prodotta interamente in Italia, Danie-
la Dallavalle, viene subito apprezzata per le linee di maglieria e camiceria, 
dal gusto raffinato e dall’alta qualità sartoriale tipicamente italiana. Nel 1989 
nasce la linea che prende il nome dalla primogenita di Daniela Dallavalle e 
Giuliano Cavaletti, Elisa Cavaletti. La rete vendita si allarga in Europa e 
di sdoppia in una distribuzione al dettaglio, arrivando oggi a contemplare 
la presenza di circa 40 agenti e distributori in tutto il mondo. Nel 1997 vie-
ne fondata GREDA Srl (acronimo per Giuliano, Riccardo, Elisa e Daniela) 
a Carpi (Modena) come sede centrale per la creazione delle collezioni. In 
questi anni Elisa Cavaletti diventa - da maglieria e camiceria- una linea total 

look completa di scarpe, borse, accessori e gioielli. Il quartier generale commerciale estero dell’azienda rimane 
centralizzato a Düsseldorf, presso la sede Daniela Dallavalle Mode Gmbh. Nel 2004 nasce la linea di arredo tes-
sile per la casa, Arte Pura. A questa si aggiungeranno nel corso degli anni le linee d’abbigliamento Riccardo ed 
Eleonora Cavaletti, l’arredo e accessori per la casa Dress Your Space, Home Jewels, Artistic Elements. Dal 2015 
Greda e Arte Pura si fondono in una unica casa madre Daniela Dallavalle Spa.

Martina Bagnoli - Storica dell’Arte. Originaria di Bolzano, dopo la Laurea in 
Lettere e Filosofia a Pisa nel ‘92, studia Storia dell’Arte in Inghilterra presso 
l’Università di Cambrige e in seguito negli USA alla Johns Hopkins Universi-
ty di Baltimora. Diventa così nel 2003 Curatore Aggiunto del Dipartimento 
dei Manoscritti e Libri Rari presso The Walters Art Museum di Baltimora, in 
seguito Curatore Associato nel 2006, poi Capo del Walters Research Forum 
nel 2008, Curatore di Arte Medievale nel 2011 e infine Direttore dei Dipar-
timenti di Arte Medievale a Manoscritti nel 2013. È Professore a contratto 
presso il Dipartimento di Storia dell’Arte presso la John Hopkins University 
di Baltimora ed è curatrice di numerose mostre tra cui l’ultima “A Feast of the 
Sense: Art an and Experiense in Medieval Europe” che rimane allestita fino al 
gennaio 2017 al Walters Art Museum di Baltimora. Autrice di numerose pub-
blicazioni, recensioni e articoli per giornali, promuove e tiene conferenze e 

lezioni magistrali sulla Storia dell’Arte a livello internazionale. Fa parte del Board di Direzione dell’International 
Center for Medieval Art ed è stata Presidente del Comitato Programmi dell’Italian Art Society dal 2010 al 2013. 
Dopo questa lunga esperienza all’estero è tornata recentemente in Italia e dal dicembre 2015 è Direttore Esecu-
tivo del nuovo Museo autonomo comprendente la Galleria Estense, il Museo Lapidario, la Biblioteca Estense ed 
Universitaria di Modena, Palazzo Ducale di Sassuolo e la Pinacoteca di Ferrara.

Diamante D’Alessio Direttore di Io Donna. Nata a Londra nel 1969.
Da 6 anni ha il privilegio di essere Direttore del magazine femminile del Cor-
riere della Sera, e di Style Piccoli. Dice sempre FACCIO il direttore di IO 
donna, non dice mai che sono il direttore di Io donna. Una sottile, ma fon-
damentale differenza.  Andando a ritroso: ha fatto vicedirettore di Style, il 
mensile del Corriere, caposervizio a Panorama e a Flair.
Prima ancora, da New York negli anni Novanta, collaborava come giornalista 
e fotografa con i giornali più disparati. Ha lavorato dal primo numero, 25 
anni fa, come inviata di Dove e per quella testata ho girato il mondo.   
È laureata in Lettere e diplomata in fotografia allo Ied, Istituto Europeo di 
design. Non ha scritto libri. Non ne ha intenzione, per il momento. Ma, in 
compenso, ha la passione per i nuovi progetti editoriali. Perché ama il lavoro 
di desk più di quello da inviato: è da sempre convinta che la fattura artigiana-

le di un giornale sia un magnifico lavoro creativo. È Ambasciatrice Oxfam.  Tra le esperienze che le hanno dato 
più consapevolezza c’è un recente viaggio in Uganda, all’ospedale di Matany a 12 ore di pista rossa da Kampala, 
nel nulla assoluto. Vedere con i suoi occhi come i medici/eroi del Cuamm, una ong italiana alla quale è vicina, 
aiutano le donne a non morire di parto le ha dato, appunto, una salutare raddrizzata alla polare. D’altra parte è 
da sempre convinta che i giornali debbano fare (anche) da cassa di risonanza per le buone cause. Senza essere 
stucchevoli.
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Anna Poletti Zanella È Presidente dell’Associazione Culturale J. B. Boudard e 
Presidente del Comitato Femminile del Nastro Azzurro di Parma. Dopo il diplo-
ma ha lavorato per 20 anni presso il laboratorio dell’Ospedale Maggiore e pres-
so l’Istituto di Igiene e Profilassi di Parma. Da sempre dedica il suo tempo libero 
alla sua grande passione “l’Arte” impegnandosi a promuovere eventi finalizzati 
al salvataggio di beni culturali. Il suo grande sogno era il salvataggio del Giardi-
no Ducale di Parma che versava in uno stato di degrado. Crea, allora, il comitato 
J. B. Boudard formato da sette associazioni femminili e inizia a promuovere ini-
ziative di successo raccogliendo fondi per lo scopo. Così dopo il primo restauro 
della ‘Venere nascente dalle acque’, facente parte del ciclo marmoreo di J.B. 
Boudard, che dà  l’impronta francese al Giardino Ducale situato nel cuore della 
città, seguono altri restauri e, grazie alla sua sensibilizzazione, arrivano anche 9 
miliardi di lire donati da Cariparma. Ed ecco il miracolo: il Parco rinasce. Tutto 

ciò in collaborazione con il Comune di Parma, dimostrando che l’unione pubblico-privato sono vincenti. Riceve per 
questo molti riconoscimenti tra cui il Premio Musa, e l’onorificenza di Cavaliere della Repubblica Italiana.
È impegnata inoltre nel settore umanitario: collabora con AIRC e ultimamente anche con AIL per aver superato con 
grande impegno una forma di linfoma da cui è guarita. Instancabile viaggiatrice e imprenditrice della cultura, testi-
monia il suo amore per Parma, seminando nel mondo le sue innumerevoli eccellenze, fra la quali Giuseppe Verdi di 
cui è stata promotrice di una grande mostra a Roma, in occasione del bicentenario verdiano.  

Camilla Lunelli È in oltre cento anni di storia delle Cantine Ferrari, la prima 
donna a occupare una posizione di vertice nell’azienda. Responsabile della co-
municazione e dei rapporti esterni delle Cantine Ferrari, casa fondata nel 1902 
e leader in Italia per le bollicine metodo classico, nonchè delle altre realtà che 
fanno capo al Gruppo Lunelli: Surgiva, marchio sinonimo di acqua minerale leg-
gera ed esclusiva, Segnana, storica distilleria che ha saputo reinventare la grap-
pa, Tenute Lunelli, che producono vini fermi in Trentino, Toscana e Umbria, e 
Bisol, cantina di riferimento per il Prosecco Superiore di Valdobbiadene. Dopo 
la laurea in Bocconi con 110 e lode e alcune esperienze professionali a Parigi e 
New York, Camilla è entrata nel mondo della consulenza aziendale di tipo stra-
tegico con Deloitte Consulting. Due anni dopo, ha scelto di dedicare un periodo 
della propria vita al volontariato ed ha trascorso tre anni in Africa lavorando su 
progetti umanitari in situazioni di conflitto e post conflitto: prima in Niger con le 

Nazioni Unite e poi in Uganda con una€�organizzazione non governativa. Nel 2004 Camilla Lunelli è tornata in Italia 
per portare avanti, con i cugini Matteo e Marcello e il fratello Alessandro, una storia imprenditoriale e familiare giunta 
alla terza generazione tenendo presente che l’eccellenza è da sempre il principio ispiratore di ogni scelta in casa Fer-
rari. Eccellenza che si traduce in ricerca costante e continua della qualità  e che implica fedeltà  al metodo classico 
quale unico processo produttivo ed al Trentino quale territorio d’elezione per i propri vigneti. Nel 2011 vince il Premio 
Bellisario che l’ha proclamata fra le “giovani artefici dell’eccellenza italiana nel mondo”.

Valentina Truppa- Il Carabiniere Scelto Valentina Truppa, prossimo al passaggio 
di grado, è nata nel 1986 a Milano e veste i panni di “prima donna” dell’equitazione 
italiana. Il suo palmares è ricco di successi e “record” per l’equitazione italiana fra 
cui: 29 titoli nazionali, praticamente sempre “oro” dalle categorie Junior alle Senior, 
medaglia d’Argento per i Campionati Europei Junior 2004 Aarhus -DEN- e di Bronzo 
ai Campionati Europei Young Rider di Barzago -ITA - in sella a Don Rico, 2 medaglie 
d’Oro nel 2006 a Stadl Paura (AUT) in sella a Fixdesign Chablis, 1 Oro e un Bronzo 
Europeo nel 2007 sempre in sella a Fixdesign Chablis a Nussloch (GER), 3 tito-
li mondiali Young Riders, un Bronzo in Coppa del Mondo nel 2012 con Fixdesign 
Eremo del Castegno, finalista alle Olimpiadi di Londra nel 2012 in sella a Fixdesign 
Eremo del Castegno. Importanti anche i due riconoscimenti: il Fei Golden Badge, 
per aver partecipato a 21 categorie di eventi di caratura mondiale come Olimpiadi, 
Fei Nations Cup e Campionati Europei, e la medaglia di Bronzo al Valore Atletico 

del 2013, ricevuto dal Comitato Italiano Olimpico. Al centro di Milano, sua città di nascita, Valentina ha preferito la 
periferia di Asti nel Monferrato dove vive e lavora nel bellissimo centro equestre creato dal padre Enzo che è ora il suo 
istruttore, uno dei più apprezzati giudici internazionali a cinque stelle della disciplina che è stato cavaliere di ottima 
levatura. Nonostante la brutta caduta dell’anno scorso, Valentina rimonta a cavallo e, come sempre, istruisce le sue 
allieve, molte delle quali hanno proprio la sua età e punta dritto alle Olimpiadi di Rio 2016 ma non solo…
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Al termine della cerimonia di premiazioni, è prevista la 
Cena di Gala di beneficenza per gli associati a Donne 
del 2000 e loro amici all’interno del parco del Castel-
lo a cura del ristorante il Calcagnino (infoline: 346 
3152333).
Si ringraziano gli sponsor che affiancano l’evento in 
particolare Banca Mediolanum, la Concessionaria 
Jaguar Giorgio Ferrari, Una Hotel e La Fodia Sea 
Resort, Immobiliare Michelangelo oltre ai fornitori 
Gruppo Cremonini, Vini Donelli, Acetaia Leonardi 
e Caffè Filicori. Inoltre un ringranziamento speciale 
va a Manuela Fiorillo, Pietro Bruno, Emanuela Ori, Mi-

rella Guicciardi, Germana Martinel-
li, Claudia Pacelli e le aziende MGS, 
Pasticceria Pamela, l’Erbolario, Art 
Maison e agli Amici del Circolo 
della Biella che saranno presenti 
con alcune delle loro più belle auto 
d’epoca in Piazza Calcagnini D’Este 
a rendere ancora più speciale l’ap-

puntamento del 29 giugno. Serata con Ospiti a sor-
presa! Infine tra le iniziative collaterali, ci saranno le 
visite alle eccellenze del territorio  per tutti gli Ospiti 
che arriveranno a Formigine.

Genesi Aurea
Nell’opera della stilista 
Franca Bacchelli l’uovo 
inclinato rappresenta Gea, la 
Grande Madre Cosmica, auto 
fecondata, mentre partori-
sce il Cielo.
Da Urano discende Demetra, 
la Grande Madre Terra, qui 
simboleggiata dall’ammonite 
e dalla terracotta. La Spirale 
cosmica unisce il Macroco-
smo al Microcosmo e il pen-
siero con i diamanti di luce. 
G. Bernardoni

Elena Bandieri - Oncologa palliativista altamente qualificata e ricercatrice. 
Laureata in medicina e chirurgia, ha svolto attività assistenziale e di ricerca cli-
nica presso l’Istituto Tumori Milano dal 1995 al 1996. Ha collaborato dal 2002 al 
2012 con il CeVEAS (Centro per la Valutazione dell’Efficacia dell’Assistenza Sa-
nitaria, Centro Collaborativo OMS) dove si è occupata di progetti relativi all’ap-
propriato uso dei farmaci oncologici e sulle Cure Palliative (vedi www.ceveas.
it). È Membro del Comitato Regionale Ospedale senza dolore. Autrice di nume-
rose pubblicazioni sulle principali riviste internazionali di oncologia/ematologia 
su argomenti inerenti l’oncologia, la terapia del dolore e le cure palliative e di 
documenti di informazione indipendente sul dolore oncologico, ha collaborato 
alla stesura di LG Regionali per l’Emilia Romagna sul Dolore e di LG Europee sul 
dolore da cancro. È docente di Medicina Palliativa e terapia del dolore presso le 
Scuole di Specializzazione di Ematologia, di Farmacia Ospedaliera della Facoltà 

di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Modena e Reggio-Emilia e di Oncologia dell’Università degli Stu-
di di Parma. Recente la ricerca indipendente sul trattamento del dolore oncologico moderato effettuata con il prof. 
Mario Luppi che è stata pubbliata sulla prestigiosa rivista americana”The Journal of Clinical Oncology” e ha messo 
in discussione consolidate linee guida dell’OMS, evidenziando come l’utilizzo della morfina sia più efficace senza 
aumenti di tossicità, rispetto al tradizionale uso di farmaci analgesici proposti nel corso del trattamento oncologico.

Giordana Mill - Senior Vice President Zepter International. Nata in Serbia ha 
ereditato dai genitori il senso del dovere e lo spirito di sacrificio, la determina-
zione e la soddisfazione di sentirsi realizzata anche dopo una giornata faticosa, 
ma piena di lavoro costruttivo. Queste qualità l’hanno portata ad eccellere fino ai 
vertici del Gruppo Zepter International. Dopo 25 anni trascorsi in Austria dove si 
è formata come manager con vaste esperienze sul campo, ha creato una impresa 
innovativa nel settore dei casalinghi , fondata su una rete ben strutturata di fedeli 
collaboratori ai quali ha saputo trasmettere i valori a lei più cari: il lavoro, la squa-
dra, la lealtà e la capacità di non demordere mai. L’incontro con Zepeter Interna-
tional, l’impero per il quale lavorano 200.000 persone in sette aziende produttive 
con 500 centri di distribuzione e una rete vendita in 54 Stati e più di 400.000 mq di 
superfici dedicate nelle principali città, è stato nel 1994. Nel ‘98 ricopre il ruolo di 

vice presidente e poi nel 2005 di Senior Vice President. Conosce 5 lingue, ama la cultura e l’arte in ogni sua forma ed 
espressione e partecipa volentieri a iniziative benefiche e a quelle legate al tema delle pari opportunità. Ritiene l’Eu-
ropa la sua Patria. Sponsor della Formula 1, Zepter International è una società multinazionale con interessi variegati 
dalla bellezza, alla salute, dalle banche alle assicurazioni, ai viaggi che produce, vende e distribuisce in esclusiva i 
propri prodotti in tutto il mondo grazie alla “filosofia” Zepter ovvero migliorare la qualità della vita..
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PURE  NATURE 

PURE COMFORT

Lopud island - Dubrovnik - Croazia

Molto lontano dalla solita vacanza e
molto vicino al tuo modo di vivere la natura,

c’è un angolo di paradiso in Croazia, dove i sogni
e le emozioni volano liberamente tra il mare e il cielo.

Un modo alternativo di vivere il mare
che vi porterà più in là di una crociera:

circondati dal comfort, riscoprendo i vostri sogni. 

www.lafodiahotel.com
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Violenza alle 
donne

Come difendersi da aggressioni, agguati, rapine o bor-
seggi?
Ma anche da violenze in ambito domestico messe in atto 
da partner o ex compagni? Tante sono le soluzioni che 
una donna può mettere in campo partendo da efficaci tec-
niche psicologiche e fisiche che si possono apprendere 
frequentando un corso di difesa personale.
È quanto hanno promosso, nei mesi scorsi, l’ Associazone 
Culturale no profit Donne del 2000 e la palestra Geesink 
Team di Modena, struttura sportiva rinomata in città per 
avere cresciuto campioni europei e olimpionici di Judo.
Quattro lezioni gratuite che hanno visto, in altrettanti sa-
bati di aprile e maggio, l’affluenza presso la palestra di via 
Giuseppe Giusti, di numerose donne di ogni età che, per 
diversi motivi e storie personali, hanno deciso di parte-

cipare a quello che è stato, non solo un approccio tecnico-
sportivo al tema della difesa personale, ma anche legale e 
psicologico.
Il corso è stato strutturato con una parte teorica in-
troduttiva, moderata da Cristina Bicciocchi presidente 
dell’Associazione, che ha visto l’intervento di esperti, rap-
presentanti delle forze dell’ordine e avvocati, a cui è segui-
ta una parte pratica nel corso della quale atleti e maestri di 
judo e wing fight hanno fornito le nozioni base per acqui-
sire quella sicurezza indispensabile per poter affrontare o 
reagire di fronte a una situazione di pericolo.
Particolarmente interessante è stato l’intervento di 
Emanuela Ori, Vice Questore Aggiunto del Comando 
di Polizia di Carpi, sulle novità legislative in materia di 
violenza sulle donne.

strumenti e tecniche per prevenirla

di Maria Cristina Ruini
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L’introduzione del reato di stalking infatti, (termine in-
glese che letteralmente significa “camminare con circo-
spezione” utilizzato per definire un reato che vede una 
serie di atteggiamenti tenuti da un individuo nei con-
fronti di un’altra persona atti a molestare, perseguitare, 
fino a generare stati di paura e ansia, arrivando persino 
a compromettere lo svolgimento della normale vita quo-
tidiana da parte della vittima) ha cambiato negli ultimi 
anni lo scenario di molte situazioni famigliari e sociali in 
cui, come spesso accadeva anche nel recente passato, la 
violenza su mogli o fidanzate, dal momento che veniva 
messa in atto all’interno delle mura domestiche, era con-
siderata dall’opinione pubblica, ma anche dagli stessi es-
ponenti della giustizia, un reato per così dire “minore” in 
cui non mettere le mani.
Ora è classificato come reato penale a tutti gli effetti e 
quindi gli uomini o le donne che lo esercitano sono per-
seguiti penalmente e rischiano il carcere.
L’aumento delle denunce, da parte di donne maltrattate o 
picchiate nell’ambito di relazioni finite male o mal poste, 
ha scoperchiato inoltre un problema culturale che negli 
ultimi anni ha sollevato un dibattito intenso sulle cause 
che lo determinano, anche e soprattutto in seguito alle 
terribili morti che hanno visto protagoniste le donne. Un 
fenomeno che ha portato a coniare addirittura un neolo-
gismo: femminicidio. In Emilia Romagna esiste un osser-
vatorio regionale dei centri antiviolenza che, nel 2015, ha 
registrato 2884 interventi, di questi, 2636 per violenza su 
donne.
La vittima di stalking, ha spiegato Emanuela Ori, ol-
tre a denunciare il suo persecutore può chiederne 
l’ammonimento al Questore, un ammonimento finalizzato 
a farlo desistere dalle attività persecutorie, che possono 
essere rappresentate da continui messaggi, pedinamenti, 
minacce, richieste continue e ossessive di ripristinare il 

Alcune immagini delle lezioni teorico-pratiche gratuite promosse da Donne del 2000 
che si sono tenute alla Palestra Geesink

legame sentimentale, fino a veri e propri atti offensivi o 
intimidatori. La vittima di stalking, ricorda Emanuela Ori 
può inoltre rivolgersi al numero verde 1522 gestito dal 
Ministero.

Esiste a Modena uno sportello di ascolto e consulenza per 
le vittime maltrattate che si trova presso l’associazione 
Gruppo Donne e Giustizia presieduto dall’avvocato 
Giovanna Zanolini. L’associazione offre inoltre un ser-
vizio di consulenza legale gratuita a favore di donne in 
situazioni di disagio familiare e personale, oltre a offrire 
consigli e indicazioni sui più svariati temi. Uno sportello 
aperto il giovedì pomeriggio in via del Gambero 77, che 
si può raggiungere anche telefonicamente al numero 059 
361861, per poter chiedere quali siano le azioni più appro-
priate da mettere in campo nel caso si venga maltrattate 
o perseguitate.
Salvo restando che la cosa più giusta da fare è quella di 
recarsi subito dalle forze dell’ordine, carabinieri o polizia 
di stato, per denunciare quanto si sta vivendo. Non prima 
però, fanno sapere gli avvocati, di poter dimostrare quan-
to si sta dicendo. Bisognerebbe infatti, poter comprovare 
le accuse, per questo i legali consigliano di registrare con 
telefonini o altri strumenti le minacce, le offese, le tele-
fonate oltre a conservare tutti i messaggi intimidatori. 
Fra i comportamenti da adottare per tutelarsi viene con-
sigliato inoltre di raccontare ad amici, amiche e parenti 
gli episodi subiti, e ancora avere, se possibile, dei testi-
moni quando si subiscono vessazioni o violenze e soprat-
tutto non avere vergogna o paura di denunciare. La prima 
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regola, secondo psicologi ed esperti, è che l’amore non 
ha nulla a che fare con la violenza.
La parte pratica del corso di autodifesa femminile ha vis-
to veri e propri esperti di judo e arti marziali insegnare 
a ragazze e signore, i movimenti essenziali per prevenire 
un’aggressione o per affrontarla con la necessaria 
sicurezza. In palestra, con tanta curiosità e 
determinazione, sono state acquisite tec-
niche e movimenti fondamentali.
Fra gli insegnanti Laura di Toma, 
campionessa mondiale di Judo, Fran-
cesca Campanini e Gianluca Vale-
riani campioni e istruttori di Judo, 
Diego Nievi, istruttore cintura nera 
Dan di Wing Fight, responsabile per 
l’Emilia Romagna, con 31 anni di espe-
rienza in arti marziali, e Carlo Bocchi-
alini, istruttore Krav Maga, tecnica di dife-
sa su strada ereditato dall’esercito israeliano.
Laura di Toma, una delle prime donne a partecipa-
re alle Olimpiadi nella categoria judo (nelle arti marziali 
le donne sono potute entrare a far parte dei Giochi Olim-
pici solamente nel 1992) plurimedagliata agli europei e 
vice campione mondiale 1980 a New York per la catego-
ria 61 kg, ha insegnato, per esempio, che anche solo con 

un movimento si può atterrare un aggressore, premendo 
sulla mano con una tecnica particolare chiunque, anche 
un uomo di 90 chili, verrebbe atterrato in un solo colpo.
Diego Nievi ha dimostrato invece come, anche solo con 
l’uso delle chiavi della macchina (un oggetto che ogni 

donna ha nella propria borsetta) ci si possa di-
fendere in maniera “attiva”. Carlo Bocchiali-

ni ha insegnato alle signore che il nemico 
numero uno da cui difendersi in caso di 

aggressione in strada è l’effetto sor-
presa. Quando si viene aggredite, il 
battito cardiaco aumenta, il campo 
visivo si restringe insomma la paura 
ha il sopravvento.
Bisogna quindi lavorare anche 

sull’istinto, quella vocina che ci fa ve-
dere il pericolo ancora prima che questo 

si manifesti.
Tante le nozioni apprese da questo corso che, 

speriamo, non debbano mai essere messe in prat-
ica.
In autunno, sempre presso la palestra Geesink, verrà 
realizzato un convegno sul tema del bullismo rivolto ad 
adulti e bambini che vedrà una parte pratica legata al 
tema dell’affettività e del gioco con i propri figli.

Gli istruttori dell’iniziativa che si è svolta in quattro appuntamenti di un’ora e mezza l’una, comprensiva anche della parte teorica, mentre insegnano alcune tecniche di difesa. 
In autunno l’appuntamento è sempre al Geesink per approfondire il tema del bullismo.
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SUL SOFÀ DI CHICCA:

Anna Marchetti (PPD ‘91)
e Jessica Giuliani (PPD ‘14)

ANNA MARCHETTI si diploma nel 1966 “Stilista e 
Modellista” all’Istituto Maramotti di Sassuolo.
Subito dopo il diploma, si mette in proprio e apre 
una piccola e graziosa boutique vicino al centro di 
Modena dove confeziona abiti su misura per le si-
gnore della “Modena bene”. Organizza le prime sfi-
late, la prima in assoluto al “Mocambo” di Modena, 
e i successi sempre crescenti le impongono di am-
pliare il laboratorio così, poco più che ventenne, 
apre un capannone di oltre mq.2000 in Via Salgari 
40 ancora oggi sede della Anna Marchetti srl. 
Negli Anni 80’ Anna vende le sue collezioni in tutta 
Italia. Sempre negli stessi anni fonda il cinturificio 
“JESSY”. Sono gli Anni ’90 che decretano il defini-
tivo successo personale e professionale di Anna. 
La sua griffe sbarca in America e conquista più di 
100 punti vendita nelle location più prestigiose e 
mondane.  Nel 1992 la prestigiosissima collabora-
zione con il Grande Luciano Pavarotti per il “Pava-
rotti International” poi divenuto “Pavarotti and 
Friends” dove Anna viene chiamata dal Maestro in 
persona per disegnare le divise di tutte le hostess 
e per curare il servizio moda per  i VIP dell’evento. 
Numerosi i personaggi dello spettacolo che Anna 
veste nel corso della sua carriera: Mirella Freni, 

Raina Kabainvaska, Raissa Korbaciov, Maria Te-
resa Ruta, Stefania Sandrelli, Silvia Mezzanotte, 
solo per citarne alcuni. Fra i premi ricevuti da 
Anna Marchetti: l’“International Golden Curl 
Image Award” prestigioso premio canadese ri-
guardante il mondo del Beauty care, nel 2006 
Premio alla Carriera dalla Camera di Commercio 
di Modena. Parlano di lei i libri: “Ritratti di Per-
sonaggi Modenesi Economia” Edizioni D’Arte 
L’Atelier; “Leaders e imprese eccellenti” edito da 
Edvin e “Modena, Terra di Imprese” edito da 
Elettra. Attualmente Anna Marchetti srl è pre-
sente in Italia e in parecchi paesi esteri. Ha una 
Boutique monomarca in centro a Parigi, un nego-
zio al “Mantova Outlet Village”, un corner a For-
te dei Marmi, due showroom a Milano che curano 
i mercati esteri e il primo monomarca in Cina. 

JESSICA, sposata con due figli, è figlia d’arte della 
nota stilista Anna Marchetti.
Diplomata “Stilista di Moda” presso l’Istituto G. 
Deledda e laureata in Giurisprudenza presso l’Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia, ha fatto stage in 
importanti aziende italiane, per poi entrare defini-
tivamente nell’azienda di famiglia dove si occupa di 
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marketing, restyling delle collezioni e dei rapporti 
con stampa e mass media. Nel 2008 ha ricevuto il pre-
mio “MARY OF MODENA” per l’imprenditoria nel 
settore moda a Palazzo Ducale. Nel 2010 realizza il 
primo Fashion Musical dedicato alla moda e alla sto-
ria di Anna Marchetti, nell’ambito del 125° anniver-
sario del quotidiano “Il Resto del Carlino”. Nel 2014 
ha ricevuto il prestigioso “PREMIO INTERNAZIO-
NALE PROFILO DONNA”, come la mamma nel ‘91.

Un’azienda a conduzione famigliare fondata nel 
1966 da Anna Marchetti che proprio in questo perio-
do compie 50 anni di attività grazie all’inserimento 
in azienda della figlia già nel 2001.
Jessica Giuliani stilista della linea Jessy, infatti, si 
occupa insieme alla mamma, della continuità e 
dell’ampliamento del Gruppo Anna Marchetti fiore 
all’occhiello del settore moda Made in... Modena.
Total look per tre linee di abbigliamento donna oggi 
distribuite in vari Paesi e ora anche nel nuovo outlet 
di Mantova

Quali sono le caratteristiche delle collezioni donna 
Anna Marchetti?
Le nostre Collezioni sono studiate per curare il look di 
ogni donna in maniera unica perché sono rivolte alle sue 
occasioni speciali quali: matrimoni, cerimonie, eventi e se-
rate importanti. Amiamo vestire le nostre clienti in modo 
chic esaltandone ed armonizzandone le forme senza limiti 
di taglia. Entrando nelle Boutique monobrand “Anna Mar-
chetti” di Parigi, Mantova, Modena (Fashion Store) o in 
quelle pluribrand il motto è sempre lo stesso: “la donna si 
deve sentire coccolata, a proprio agio e più bella, come 
accadeva nelle sartorie degli anni ’60”. 

Come festeggerete questo importante anniversario?
Siamo felici di festeggiare questo importante Anniversario 
con tutta la città e con l’Amministrazione Comunale of-

frendo alla cittadinanza una sfilata/show gratuita e aperta 
al pubblico che si terrà il 18 giugno 2016 in Piazza Roma a 
Modena. L’evento avrà il Patrocinio del Comune e ci sarà il 
coinvolgimento di due scuole di moda e arte del nostro 
territorio (Venturi e Deledda) al fine di promuovere e mo-
tivare l’operato dei giovani studenti mettendo a disposizio-
ni “premi stage” per quelli più meritevoli mediante un con-
corso con premiazione.

Nella pagina precedente un 
primo piano di Anna Marchetti 
e della figlia Jessica Giuliani. 
In questa pagina la boutique 
di Anna Marchetti e sotto 
la stilista immortalata con 
Luciano Pavarotti e Angela 
Merkel.
A fianco Jessica Giuliani nel 
momento del conferimento del 
Premio Internazionale Profilo 
Donna con Sandra Albanelli 
Zinelli Presidente Aidda E.R.
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L’artista e cantante della serata sarà la bravissima Silvia 
Mezzanotte, testimonial dell’azienda, che regalerà al pub-
blico alcune sue splendide canzoni.
Durante la serata ci sarà, in anteprima assoluta, anche il 
lancio del libro sulla storia imprenditoriale e personale di 
Anna scritto da un importante scrittore ed edito da uno 
storico e prestigioso editore e parte del ricavato sarà de-
voluto in beneficenza.

In generale il mondo della moda come sta affron-
tando questo momento di crisi?
Il mondo della moda vive sui cambiamenti continui più di 
ogni altro settore, tuttavia questa non è una semplice cri-
si, ma un cambiamento epocale che ha portato tutti gli 
imprenditori a dover riorganizzare le proprie aziende in 
maniera nuova. Studiando la storia in generale e quella 
del costume in particolare si nota che tra la fine di un se-
colo e i primi dell’altro c’è sempre stato un cambiamento 
rilevante dell’economia e degli usi. Secondo noi il modo 
migliore per affrontare la crisi è prendere le decisioni 
strategiche in maniera rapida, cambiandole velocemente 
nel caso non raggiungano i risultati desiderati.

Qual è nella Vs. azienda il segreto del successo?
Il nostro segreto principale è la passione per il nostro la-
voro, seguito dalla velocità nell’affrontare i cambiamenti 
del mercato e le varie problematiche e la scelta dei colla-
boratori è di fondamentale importanza perché un team 
giusto è molto forte e competitivo.

E per finire ci piacerebbe avere qualche anticipa-
zione per la prossime tendenze autunno-inverno…
Le nuove Collezioni vertono su tre temi principali: il tema 
etnico che punta su colori arancioni e sui dorati accop-
piati dal nero scolorito; il tema cerimonia che vede il co-
lore verde pavone con il verde tiffany come protagonisti 
e il tema più minimal e quotidiano che prende ispirazione 
dal mondo dello sport dove i colori sono il rosa, il malva, 
il beige, il bianco e l’azzurro polvere. 
Potete visionare le Collezioni presso il Fashion Store 

aziendale in via Salgari, 40 a Modena aperto tutti i pome-
riggi e il sabato mattina.
Cogliamo l’occasione e siamo felici di invitare Profilo 
Donna e tutti Voi all’evento del 18 giugno p.v. in Piazza 
Roma alle 21:00.

Grazie mille e buon anniversario!!!!!

Le modelle indossano alcuni capi dell’ultima collezione primavera-estate di Anna 
Marchetti. 
L’intera collezione è visibile al Fashion Store di Via Salgari 40 a Modena
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Osservatorio Valle D’Aosta

Una madrina Top per Pupil-Bankers

Interesse mondiale per un Progetto 
rivoluzionario sull’accesso delle 
giovani donne al lavoro

Il sistema bancario italiano,
tra sfide e cambiamenti



www.progettodonneefuturo.it sito di Progetto Donne e 
Futuro raggiunge a luglio 5 anni di vita, anni in cui ha 
testimoniato con puntualità tutti i momenti significativi 
di un’iniziativa unica e lungimirante.
Il progetto, ideato e prodotto dall’Avvocato Cristina 
Rossello, è nato con la forza dirompente di un’idea in-
novativa, in grado di incidere positivamente sull’ingres-
so femminile nel mondo del lavoro. Rigorosi i concetti 
base: porre in luce eccellenze femminili italiane in vari 
campi di attività, le quali divengono madrine di giovani 
studentesse meritevoli, individuate e premiate con bor-
se di studio e un percorso di tutoraggio e mentoring. 
Un’opportunità privilegiata di accesso lavorativo o di 
stage che si fonda sul supporto costante di esperienza 
e know how.
La presentazione del Progetto apre la home page del 
sito da cui si dirama un articolato sviluppo delle prin-
cipali aree tematiche, partendo da un panorama sulla 
rassegna stampa divisa per anni; si possono poi con-
sultare le Relazioni Monitoraggi dell’Osservatorio, 
interventi periodici di relatori, con diverse competen-
ze, sull’andamento territoriale delle problematiche di 
genere; di sicuro interesse la Collana Editoriale che 
seleziona, promuove e pubblica testi sulle tematiche re-
lative alle donne nel mondo del lavoro e dell’economia, 
possibile l’acquisto on line. Proseguiamo l’esplorazione 
con il link che collega a Parola di Donne, web commu-
nity di aggregazione dei giovani ( costola di Progetto) 
che realizza, sia sul web che in eventi live, confronti tra 
studenti di 18/19 anni e modelli femminili di successo, 
organizzazione operativa su di un importante target, il 
mondo dei giovani e delle scuole, dove la cultura del 
paese si forma, humus in cui  intervenire per modificare 
all’origine quelle barriere che si frappongono alla realiz-
zazione femminile. Si può accedere poi all’area dell’Al-
fabeto degli uomini che lavorano con le donne, un 

florilegio di personalità maschili preminenti, premiate 
per aver messo il proprio impegno, le proprie risorse e 
il proprio autorevole insegnamento a disposizione delle 
donne, per favorirne le doti e le potenzialità.
Nucleo vitale del sito sono le 2 aree Eventi e Prota-
gonisti, la prima contiene tutti gli convegni che han-
no portato Progetto Donne e Futuro in molte Regioni 
italiane, raccogliendo il plauso delle Istituzioni, ampio 
coinvolgimento del mondo imprenditoriale e  sempre 
maggiore successo di pubblico. L’altro settore raccoglie 

a cura di Enrica Vigato

Interesse mondiale per un
Progetto rivoluzionario

sull’accesso delle giovani donne al lavoro
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i profili biografici di Relatori, Madrine e Premiate, ovve-
ro tutti i protagonisti della realizzazione del Progetto.
Proprio i contenuti di queste ultime due aree, strategi-
camente ricche di dettagli chiave, le hanno rese le più 
lette. 
L’interesse per l’argomento e l’unicità dell’approccio, 
nell’affrontare le difficoltà femminili di accesso al mon-
do del lavoro, hanno portato molti utenti da tutto il 
mondo a consultare il sito. Punto di orgoglio: le nazioni 
che si sono collegate con il sito sono 107 sulle 196 rico-
nosciute a livello internazionale. Dalla messa on line nel 
2011, ci sono stati 24.400 visitatori con consultazione di 
128.500 pagine, e sempre con una media del 70-75% di 
nuove utenze. Sviluppato per essere facilmente accessi-
bile da più target di riferimento, quindi con vari device, 
ha avuto infatti oltre 5000 contatti con mobile e più di 
3000 con tablet.
Dopo l’Italia, ai primi posti per numero di accessi vi 
sono Brasile, Stati Uniti, Inghilterra, Francia e Germa-
nia. Molto importante che ci siano consultazioni nu-
merose da Argentina, India, Indonesia e Turchia, paesi 
dove sta nascendo forte il sentimento di orgoglio fem-
minile e rivendicazione di diritti.
Il Canale You Tube nato in parallelo al sito contiene ad 
oggi 210 video, interviste a relatori, madrine, pupils, im-
prenditori e personaggi di rilievo che hanno dato fattivo 
apporto alla diffusione della “rete rosa”, le visualizza-
zioni totali sono state 42.690.

Non mi resta che dirvi “stay tuned”! Progetto Donne e 
Futuro ha in serbo ancora molte novità che racconte-
remo costantemente sul sito e potrete inoltre seguire i 
progressi delle pupils nei loro primi passi nel mondo del 
lavoro.  

Nella pagina precedente due immagini del sito di Progetto Donne e Futuro.
Sopra Enrica Vigato.    

Il suo tasso di femminilizzazione degli occupati, stori-
camente molto alto ma contemporaneamente ancora in 
crescita, rende la Valle d’Aosta un esempio virtuoso an-
che per l’imprenditoria in rosa. Dati camerali dell’Osser-
vatorio sull’Imprenditoria Femminile alla mano, infatti, 
durante il 2006 nell’area regionale il 25,5% delle imprese 

complessivamente registrate risultavano rientrare nel 
novero di quelle femminili con 3.761 realtà su un tota-
le di 14.703. Un dato senz’altro significativo, questo, ma 
destinato a crescere ancora guardando alle imprese “at-
tive” che risultavano essere 3.353 su un totale di 12.728. 
Ma chi sono queste donne imprenditrici? Lo spiegano, 

di Eleonora Chiais

Osservatorio Valle D’Aosta
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ancora, numeri e tabelle. La concentrazione maggiore è 
nella fascia di età tra i 30 e i 69 anni (l’87% del totale) 
anche se, al passare degli anni, si registra un progressivo 
invecchiamento con la crescita di 16 punti percentuali 
delle over 70 e una conseguente diminuzione tra le un-
der 30, il che sottolinea la tendenza generale ad accede-
re all’attività imprenditoriale solo con la maturità lavo-
rativa e comunque molto raramente come prima attività. 
E se questo può essere considerato una caratteristica 
comune delle donne imprenditrici che vivono ed opera-
no in Valle d’Aosta, a diversificare questo gruppo – in 
effetti estremamente variegato - intervengono gli ambi-
ti d’attività percorsi. I settori d’intervento, infatti, sono 
molteplici e, anche se la maggior parte delle realtà spa-
ziano tra il mondo del commercio e quello alberghiero 
(il 42% del totale), le più giovani sembra prediligere il 
settore delle costruzioni, dell’intermediazione finanzia-
ria e dei servizi alla persona mentre le ultra-settantenni 
si orientano piuttosto verso le attività legate all’istruzio-
ne e all’agricoltura. 

Donne che, però, hanno come tratto comune un forte 
radicamento nella vita locale anche se la regione ma è, 
nel 40% dei casi, quella di nascita. Il 34% di loro, infatti, 

proviene da altre regioni italiane (perlopiù dal vicino Pie-
monte) mentre il 4% è di origine straniera. Tra queste ulti-
me la maggior parte arriva dai paesi dell’Unione Europea 
mentre quelle di origine extra-comunitaria sono in nume-
ro ridotto e, stando ai dati contenuti nell’Osservatorio 
sull’evoluzione dell’imprenditoria femminile nel settore 
terziario diffusi nel 2011, rendono la regione Valle d’Ao-
sta tra quelle a più basso tasso di multietnicità imprendi-
toriale in Italia. Una particolarità, questa, che è destinata 
a stupire specialmente se si considera che - dalle indagini 
realizzate dal Gruppo Terziario Donna Confcommercio e 
dal Censis nello stesso anno – risulta, a livello nazionale, 
che addirittura il 70% delle donne straniere quando arri-
vano nel paese investono nelle imprese. In questo senso, 
quindi, la Valle d’Aosta appare come un’eccezione che, 
però, è sicuramente dovuta anche alle particolarità del 
contesto imprenditoriale sul territorio nel quale si trova 
un tessuto di realtà molto parcellizzate e di piccole di-
mensioni. Nella regione, infatti, solo il 4% delle imprese 
sono società di capitali (contro il 13% del livello medio 
regionale) e solo il 7% può contare su un capitale supe-
riore ai 50mila euro (a fronte di un 56% delle imprese in 
rosa “con capitale assente”). Quale che sia la struttura 
e il peso aziendale, comunque, tra le imprenditrici che 
operano nella zona quasi 2 su 3 rivestono ruoli operativi 
e di responsabilità). 
Per quanto riguarda, infine, il punto di vista territoriale 
nella Valle d’Aosta le aree turistiche raccolgono il 19% 
delle imprese femminili (e il 23% del numero delle im-
prenditrici totali) mentre quasi un terzo delle realtà orga-
nizzate in forme societarie - e la maggior parte di quelle 
gestite dalle più giovani - sono concentrate nella zona 
del capoluogo di regione. Conclude questa panoramica 
la situazione della Media Montagna e dell’Alta Valle nelle 
quali, data la strutturazione più tradizionale, le imprese 
femminili e il numero di imprenditrici attive appaiono 
sottorappresentate e dove ad operare sono – per oltre il 
70% dei casi – donne di origine valdostana. 
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Il sistema bancario italiano,
tra sfide e cambiamenti

Nella storia delle società del mondo si sono susseguite 
crisi bancarie e finanziarie più o meno grandi, molte di 
natura sistemica: se ne contarono 11 nel diciottesimo se-
colo, altre 18 nell’800, nel ventesimo secolo furono 33, 
incluso il crack di Wall Street del ’29. Dal 1980 ad oggi, 
più di 130 Paesi hanno subito contraccolpi molto costosi 
in termini di benessere e sviluppo economico a causa 
della fragilità del sistema finanziario e bancario.
La finanza è a trade in promises, uno scambio di promes-
se – di restituire il capitale, di pagare gli interessi, di non 
svuotare e defraudare l’azienda di cui si sono emesse 
azioni – che si basa necessariamente sulla fiducia.
Ogni evento che incrini la fiducia o che renda impossibi-
le il mantenimento delle promesse è la premessa di una 
crisi finanziaria. E’ quanto successe a inizio dell’estate 
del 2007, con il crollo dei mutui subprime e l’esplosione 
dei titoli tossici, uno shock che nel 2009 ha portato, per 
la prima volta dal secondo dopoguerra, a una riduzione 
del prodotto mondiale. Una valanga globale che ha pic-
chiato duro in Europa, dove un sistema bancario troppo 
fragile ha addirittura portato vicino al fallimento alcuni 
Stati: fra il 2008 e il 2012 in Europa sono stati spesi cir-
ca 5000 miliardi di euro per salvare le banche in crisi, il 
tutto a spese del contribuente. Tanto per rendere l’idea, 
una cifra pari al PIL della Germania nel 2012. Le crisi del-
le banche si trasferivano direttamente al bilancio dello 
Stato: inoltre, la certezza di un salvataggio esterno dava 
spazio al cosiddetto moral hazard, l’azzardo morale di 
intraprendere politiche di rischio spericolate. 
Nel nostro paese la questione dei crediti deteriorati del-
le banche non è nuova. Se ne parla già nel 2009, con la 

prima crisi di Monte dei Paschi, e poi nel 2011, quando 
l’Italia fronteggia le vendite sui titoli di Stato guidate 
dall’incertezza politica ed economica. Una situazione 
sempre potenzialmente esplosiva, dunque, cui mette un 
argine nel 2012 la Commissione europea, con le nuove 
regole sulla risoluzione delle banche che prevedono il 
rivoluzionario bail-in, vale a dire che la banca si salva 
utilizzando i soldi degli investitori invece che quelli dello 
Stato. In Italia la norma è entrata in vigore il 1° genna-
io 2016, qualche settimana dopo l’approvazione del co-
siddetto “salva banche”, un decreto destinato a evitare 
il fallimento di quattro piccole banche locali da anni in 
grave difficoltà: Banca dell’Etruria, Banca Marche e le 
Casse di Risparmio di Ferrara e di Chieti. Un intervento 
per cifre tutto sommato esigue, che valgono appena il 2,5 
per mille del nostro prodotto interno lordo, che però non 

di Alessandra Perera
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invalidano la reale portata economica e politica di un 
provvedimento che riguarda anche il risparmio privato, 
uno dei pilastri della malmessa economia italiana e della 
nostra stessa struttura sociale. 
Salvate queste quattro banche, e applicate le nuove re-
gole europee, rimane aperto il problema dei non perfor-
ming loans: i prestiti effettuati dalle banche per i quali – 
semplificando – le possibilità che vengano ripagati sono 
poche. Un problema che non riguarda solo le banche di 
piccole dimensioni. La percentuale di non performing 
loans sul totale degli impieghi è del 17 per cento per le 
banche italiane, il quadruplo della media delle banche 
europee (che comunque non sono messe molto bene, se 
paragonate con quelle degli Stati Uniti). Il 10 febbraio 
2016, il Consiglio dei Ministri apporta il decreto banche 
con le norme che traducono l’accordo con Bruxelles 
sulla garanzia dello Stato sui crediti deteriorati: la so-
luzione è la creazione di una “bad bank” – una scatola 
vuota che esista soltanto per tenere in pancia le perdite 
e vendere i crediti inesigibili a società specializzate nel 
recuperarne almeno una parte – in modo da risanare il 
resto del sistema bancario e riportarlo a svolgere la sua 
funzione essenziale: prestare i soldi per far crescere l’e-
conomia del paese. Il decreto dà il via anche alla molto 
attesa riforma del credito cooperativo: messe alle corde 
dalla doppia recessione, appesantite da crediti incaglia-
ti, le banche di credito cooperativo rischiavano di costi-
tuire un elemento di fragilità diffuso nel sistema finan-
ziario italiano. Con questo decreto si è tentato di fare un 
ulteriore passo nel percorso avviato a inizio 2015 con il 
riassetto delle banche popolari, e che mira a creare un 
sistema più stabile salvaguardando la territorialità degli 
istituti di credito.
E i molti cambiamenti che attendono il sistema bancario 
italiano sono stati l’oggetto del convegno “Banche ita-
liane, il contributo delle donne per le sfide del futuro”, 
organizzato presso la sede di Veneto Banca da Progetto 
Donne e Futuro. Un momento di confronto importante 
fra esponenti di livello nazionale del mondo del credito, 
delle imprese e delle professioni, del quale è stata ma-
drina Anna Maria Tarantola, già Dirigente della Banca 
d’Italia e Presidente della RAI. Grazie a Progetto Donne 
e Futuro, fortemente impegnato nel premiare giovani 
talenti femminili che meritano l’opportunità di un inseri-
mento rapido e facilitato nel mondo del lavoro, saranno 
inoltre assegnate nuove borse di studio a giovani donne 
interessate a cimentarsi con il mondo economico e ban-
cario. Il loro primi passi professionali saranno seguiti 
proprio dalla dottoressa Anna Maria Tarantola. 

Alcune immagini dedicate al convegno di Progetto Donne e Futuro organizzato presso 
l’Auditorium del Centro Direzionale di Veneto Banca a Montebelluna.
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Significativo è stato l’evento di Progetto Donne e Futuro organiz-
zato presso l’Auditorium del Centro Direzionale di Veneto Banca 
Montebelluna “ Banche Italiane: il contributo delle donne per le 
sfide del futuro. Controlli, IT e crediti, le nuove frontiere del cam-
biamento” con eccezionali figure di riferimento. Madrina “a sorpre-
sa” Anna Maria Tarantola già Dirigente Banca d’Italia, Linda Laura 
Sabbadini (Direttore Dipartimento Statistiche Sociali ISTAT), Mau-
rizia Iachino (Key 2 People), Maria Silvia Sacchi  (Firma Corriere 
Economia “Corriere della Sera”), Donatella Ceccarelli (Presidente e 
AD Fondazione Flick), Stefania Bariatti  (Membro CdA MPS), Joy-
ce Bigio (Presidente Comitato Controlli Interni e Rischi di Veneto 
Banca SpA), Evelina Christillin  (Membro CdA di CariGe), Susanna 
Stefani (Fondatrice di Governance Consulting).
Dopo i saluti del Presidente Pierluigi Bolla e del Presidente di Co-
mitato Esecutivo Maurizio Benvenuto, ha aperto i lavori l’Ammini-
stratore Delegato Cristiano Carrus che ha poi lasciato la parola ai 
manager della Banca sui temi del Convegno: Controlli IT e crediti.
Davide Monesi (Responsabile Direzione Centrale Audit Veneto 
Banca SpA) Cristina Straziuso (Convalida Interna Veneto Banca 
SpA), Lucia Martinoli (Responsabile Direzione Centrale Com-
pliance Veneto Banca SpA), Mauro Frassetto (Responsabile Di-
rezione IT Veneto Banca SpA), Enrico Baretta (Responsabile Dire-
zione Centrale Crediti Veneto Banca Spa), Michele Barbisan (Vice Direttore Generale Veneto Banca SpA), 
Enrico Doni (Responsabile Direzione Generale Mercato Italiano Veneto Banca Spa) Giulia Alessandra Pedrazzi 
(Responsabile Direzione Mercato Private Veneto Banca SpA)
La panoramica generale sull’attuale condizione del genere femminile nel particolare settore delle governance 
bancarie ci consente di soffermarci sugli sforzi che ancora devono essere fatti per raggiungere una condizione di 
complementarietà rispetto al genere maschile.
Nel mondo contemporaneo, in continua evoluzione e cambiamento il genere femminile è senza dubbio in grado 
di fornire un grande contributo per lo sviluppo della società e dell’economia.
 Nonostante le stime forniteci dalle principali banche dati, quali ISTAT e Global Gender Gap, mettano in evidenza 
come nel nostro paese si sia ancora lontani dal raggiungere una parità tra uomo e donna nel campo dell’occu-
pazione, della retribuzione e nella distribuzione del potere nella governance aziendale, significativi e scientifi-
camente provati sono i vantaggi apportati nei diversi campi lavorativi grazie ad un coinvolgimento femminile. 
Con particolare riferimento alla promozione di un equilibrio di genere all’interno dei vertici aziendali traspare da 
diversi studi (quali per citarne alcuni relazioni della Consob, Credit Suisse Gender 3000) che la presenza femmi-
nile incida positivamente sulle prestazioni delle imprese, sulla competitività e sui profitti; tali risultati sono frutto 
di una maggiore presenza sul posto di lavoro e di un maggiore rispetto delle regole. Lo sviluppo del potenziale 
femminile, tra l’altro, è un obiettivo che accomuna la legislazione europea e nazionale. A partire dagli impulsi per 
una parità di genere promossi, a livello europeo, dalla Vice Presidente Viviane Reding, sviluppatesi poi in concre-
te proposte normative e grazie anche, a livello nazionale, alla Legge n. 120/2011, meglio conosciuta come Legge 
Golfo – Mosca, significativi sono stati i risultati raggiunti, che hanno evidenziato un incremento della componente 
femminile sia nelle società quotate che nelle imprese familiari, risultati che però non  sono ancora sufficienti per 
garantire un’effettiva parità rappresentativa uomo-donna sempre nel segno della complementarietà. 
Particolare rilievo ha l’attuale evoluzione della leadership femminile all’interno del sistema bancario, per la cui 
importante testimonianza è stato ascoltato l’importante evento di Valeria Sannucci, Membro del Direttorio e Vice 
Direttore Generale di Banca D’Italia. È intervenuta Anna Genovese Membro della Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa con una testimonianza di importante riferimento sulle ragioni dell’importanza della donna nel 
nostro paese per i significativi risultati derivanti dalla presenza femminile. Spunto di riflessione sul contributo 
femminile nell’economia, offre a giovani donne di talento l’opportunità di un inserimento rapido ed agevole nel 
mondo del lavoro, costituendo al contempo una nuova idea di leadership femminile, basata sulla solidarietà di 
rete e sulla formazione costante e condivisa. Questo avviene attraverso un percorso di tutoraggio e mentoring, 
in cui ragazze (pupils) considerate particolarmente meritevoli e promettenti in un determinato campo di attività, 
vengono premiate con una borsa di studio e affiancate a “madrine”, figure rappresentative ed esperte, individuate 
in quello stesso ambito, cui spetta il compito di guidare e spronare le giovani premiate, riconoscendone e svilup-
pandone le potenzialità, consigliandole nell’individuazione delle migliori modalità di immissione nel mondo del 
lavoro e delle più favorevoli opportunità professionali.
Per questo motivo si ringraziano tutte le eccezionali figure presenti all’evento di Progetto Donne e Futuro il 26 
febbraio 2016.

Avv.  Cristina Rossello
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Il Gruppo Veneto Banca sta ricercando una giovane stu-
dentessa  da inserire tramite stage all’interno della Dire-
zione Risorse Umane - Ufficio Formazione.
La risorsa supporterà i colleghi nelle attività relative alla 
pianificazione, all’erogazione e al monitoraggio della For-
mazione, in particolare:
· gestione del setting formativo d’aula (predisposizione 

registri, questionari e altri supporti didattici)
· gestione dati dei partecipanti ai corsi interni ed esterni 

(iscrizione dei dipendenti ai corsi, invio convocazioni ai 
corsi, ricalendarizzazione delle partecipazioni)

· monitoraggio della fruizione dei Moduli di Formazione a 
distanza ed alla relativa assistenza telefonica

· gestione della documentazione relativa alla Formazione 
obbligatoria

DIREZIONE RISORSE UMANE
Requisiti Richiesti:
· Percorso di laurea in ambito economico e/o psicologico 
· Più che buona conoscenza pacchetto office (in partico-

lare excel) 
· Forte motivazione al tema dell’apprendimento degli 

adulti 
Arricchiscono il profilo spiccate capacità comunicative, 
spirito d’iniziativa e una buona gestione dello stress.
Sede di lavoro: Montebelluna (TV)
Durata dello stage: 3 mesi  

DIREZIONE CENTRALE AUDIT
Il Gruppo Veneto Banca sta ricercando una giovane stu-
dentessa  da inserire tramite stage all’interno della Dire-
zione Centrale Audit.
La risorsa supporterà i colleghi in alcune delle se-
guenti attività:
· Azione di sorveglianza sull’intero Sistema dei Controlli 

Interni e di gestione/evoluzione dei rischi
· Verifica della regolarità dell’operatività e l’andamento 

dei rischi e valutazione della funzionalità del complessi-
vo sistema dei controlli interni 

· Governo anche sulle funzioni di Internal Audit delle Par-
tecipate Estere

· Accertamenti in loco o a distanza
Requisiti richiesti: 
· Percorso di laurea in materie economiche – giuridiche
· Buona conoscenza pacchetto office
· Buona conoscenza della lingua inglese

Arricchiscono il profilo atteso una buona capacità di la-
vorare in team, flessibilità ed un forte orientamento ai ri-
sultati.
Sede di lavoro: Montebelluna (TV)
Durata dello stage: 3 mesi 

DIREZIONE CENTRALE RISCHI
Il Gruppo Veneto Banca sta ricercando una giovane stu-
dentessa  da inserire tramite stage all’interno della Dire-
zione Centrale Rischi
La risorsa supporterà i colleghi in alcune delle se-
guenti attività:
· Garantire il funzionamento del sistema di gestione del 

rischio del Gruppo e la valutazione dell’adeguatezza del 
capitale

· Garantire la definizione delle metodologie di Risk Ap-
petite ai fini del Risk Appetite Framework (RAF), delle 

Il 26 febbraio scorso, pres-
so il Centro Direzionale 
Veneto Banca S.p.A., si è 
tenuto l’evento dell’Asso-
ciazione Progetto Donne 
e Futuro “Banche ita-
liane: il contributo delle 
donne per le sfide del fu-
turo. Controlli, IT, credi-
ti e le nuove frontiere del 
cambiamento”. L’Avvo-
cato Rossello, Presidente 
dell’Associazione e pro-
motrice dell’iniziativa, consapevole del mio interesse 
per il mondo bancario, mi ha invitata a partecipare.
Un’occasione imperdibile, alla quale ho preso parte 
molto volentieri. Durante la mattinata si sono susse-
guiti numerosi interventi di diverse figure femminili di 
grande rilievo, tutte a vario titolo coinvolte nell’ambi-
to bancario. Queste relatrici, grazie alla loro consoli-
data esperienza professionale, hanno fornito testimo-
nianze e notevoli spunti di riflessioni in merito ai temi 
oggetto del convegno. Tra queste, la Dottoressa Anna 
Maria Tarantola mi ha colpita particolarmente; non 
solo per gli eccellenti traguardi professionali raggiunti 
nel corso degli anni, quanto piuttosto per la donna for-
te e determinata che ha permesso di raggiungere que-
sti importanti successi lavorativi. Si tratta, infatti, di 
una donna che non ha mai avuto paura di mettersi in 
gioco e di accettare nuove sfide e che, soprattutto, del 
suo essere donna ne ha fatto un vero e proprio punto 
di forza. Ben consapevole delle sue capacità, la Dot-
toressa Tarantola è riuscita a valorizzare (e quindi far 
apprezzare da tutti) le proprie peculiarità, dimostran-
do di saper essere sempre all’altezza di qualsiasi con-
testo lavorativo e dando prova di quanto possa essere 
prezioso l’apporto di una donna all’interno del mondo 
lavorativo. É una figura femminile che non può che 
fungere da esempio per le nuove generazioni, in quan-
to racchiude in sé valori e principi che ciascuna di noi 
dovrebbe osservare, far propri e rispettare. Tali prin-
cipi possono dirsi analoghi a quelli di Progetto Donne 
e Futuro e, pertanto, la scelta dell’Avvocato Rossello 
di individuare nella Dottoressa Tarantola una nuova 
madrina dell’Associazione non può che rafforzare ul-
teriormente quel programma di mentoring e tutoring 
che da tempo Progetto Donne e Futuro porta avanti.

Sara Cappelletti

Una madrina Top
per Pupil-Bankers

metodologie di misurazione 
· Garantire la definizione delle metriche inerenti il capi-

tale interno complessivo e del capitale complessivo ine-
rente il processo ICAAP

· Valutazione delle Operazioni di Maggiore Rilievo 
· Redazione del Resoconto ICAAP 
· Predisposizione degli strumenti di supporto risk based 

sul portafoglio crediti, effettuandone altresì il controllo 
ed il monitoraggio

· Controlli di II° livello sul portafoglio creditizio 
Requisiti richiesti: 
· Percorso di laurea in materie economiche/statistiche/

matematica
· Buona conoscenza pacchetto office
· Buona conoscenza della lingua inglese

Arricchiscono il profilo atteso una buona capacità di la-
vorare in team, flessibilità ed un forte orientamento ai ri-
sultati.
Sede di lavoro: Montebelluna (TV)
Durata dello stage: 3 mesi 

34| PROFILODONNA| giugno 2016



corso Cavour 72 modena
corso Duomo 11 modena

INTERVENTO IN CLASSE A
appartamenti con giardini pensili,

attici e giardini privati

struttura antisismica 



I cavalieri
del Graal 

di Nicoletta Taglieri

Da secoli è in corso una ricerca senza fine di una reliquia 
introvabile. Nel Medioevo i cercatori si chiamavano Per-
ceval, Galahad, Bors e Lancillotto. Ancora oggi esistono 
uomini che dedicano la vita alla “ricerca”. Molti cono-
scono l’impossibilità di raggiungere il fine dei loro sforzi, 
ma è la ricerca stessa a donare loro un cuore nuovo e 
una consapevolezza della realtà più alta e nobile. 
Ma andiamo per gradi, quand’è che si incominciò a par-
lare del Sacro Graal? 
La prima opera letteraria che fece cenno al Santo Graal 
era Il poema incompiuto “Le Roman de Perceval ou le 
conte du Graal,” scritto da Chrétien de Troyes, all’epoca 
delle crociate tra il 1175 e il 1190 circa. L’opera narra-
va le avventure del giovane Parsifal che la madre aveva 
allevato in una foresta per tenerlo lontano dai pericoli 
della vita cavalleresca. Un giorno Parsifal, cresciuto in 
semplicità di spirito e purezza di cuore, incontrò alcuni 
cavalieri e affascinato dallo splendore delle loro armi, 
decide di raggiungere la corte di re Artù dal quale venne 
nominato cavaliere. Iniziarono così le avventure durante 
le quali il giovane giunse al castello del Re Pescatore, 
dimora del Sacro Graal. 
Il Re Pescatore recava su di sé un’inguaribile ferita e 
sino a quando non fosse rimarginata avrebbero regnato 
sulla sua terra tristezza e carestia. 
In una sala del maniero, durante una cena, apparvero 
in successione diversi oggetti, tra cui una lancia sangui-
nante e un vaso splendente di oro purissimo incastonato 
di gemme preziose che al suo apparire sprigionava una 
grande luce. 
Parsifal non osò fare domande e il giorno dopo, al suo 
risveglio, tutto era sparito. Saprà poi che, se avesse po-
sto qualche domanda, avrebbe conosciuto la felicità e il 
sovrano sarebbe guarito. Egli continuerà il suo errare di 
avventura in avventura alla ricerca del Graal. 
Ispirato ad alcune leggende celtiche, il Perceval di 
Chrètien de Troyes è una opera ricca di poesia, di sen-

so del fiabesco, espressione dell’ideale del cavaliere 
semplice e puro di cuore che attraverso amori, errori e 
rimpianti trascende la condizione umana rivestendosi di 
misticismo e di santità . Nelle altre opere del “ciclo del 
Graal” alla leggenda di Parsifal si intrecciano le vicende 
di altri eroi della Tavola Rotonda come Lancillotto, Mer-
lino, Galvano e Bors. 
Perché si cerca il Graal? Ognuno di noi ha il suo Graal, 
diverso per forma, natura e significato. Ho analizzato le 
vite di alcuni cavalieri in ognuno nelle quali possiamo 
rinvenire le qualità principali necessarie, oggi come allo-
ra, per mettersi alla ricerca del Santo Graal. 

PERCEVAL 
Perceval fu allevato nel profondo della foresta senza sa-
pere nulla di cavalieri e di Cavalleria, fu proprio questo 
che fece si che il giovane eroe potesse diventare un Cu-
stode del Graal. Grazie alla sua semplicità e alla profon-
da innocenza si rese inattaccabile alle tentazioni. 
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Per lui le donne erano come fiori, creature luminose de-
stinate dalla natura a prendersi cura di lui. I suoi com-
battimenti con altri cavalieri si svolgevano come in una 
dimensione di sogno, egli aveva la mente rivolta soltanto 
alla Ricerca e superava le prove semplicemente, senza 
perdersi d’animo, con lo sguardo sempre puntato verso 
la meta da raggiungere: la santità. 
Il distacco dai problemi, lo portò alla meta senza farsi so-
praffare dalle difficoltà, ma con una lode continua a Dio. 

BORS 
La figura di Bors, tra tutti i cavalieri del Graal, è la mi-
gliore rappresentazione dell’uomo comune, amante del 
combattimento, ironico e allegro era l’unico ad essere 
sposato. Cugino di Lancillotto, era un cavaliere puro di 
cuore che raggiunse la meta che si era prefissato: il Gra-
al. Fu l’unico a tornare a Camelot quando la ricerca fu 
terminata, per riferire ad Artù e al resto del mondo tutto 

ciò che era avvenuto ritenendo importante portare testi-
monianza della verità del mistero del Graal e rivelare a 
tutti la sua scoperta. Si narra che alla morte di Sir Lan-
cillotto ritornò in Terra Santa dove morì combattendo 
nelle Crociate. 

LANCILLOTTO 
Era il cavaliere che fallì la sua ricerca: coinvolto dal fal-
lace splendore del mondo, mise al primo posto nella sua 

BIOGRAFIA NICOLETTA TAGLIERI
Studiosa di Simbologia, Spiritualità e Misticismo. È analista e do-
cente di risonanza delle Energie Sottili e dell’inerenza che hanno 
nell’Autorealizzazione Umana e nelle scoperte dei Piani Superfi-
sici dell’Essere.
Conoscenze che insieme al Channeling forniscono risposte ai 
quesiti più importanti dell’umanità con teorie avvalorate anche 
dai più recenti studi della Fisica Quantistica.
È stata relatrice di saggi e conferenze in Italia e all’estero e ha 
scritto alcuni articoli per il magazine Profilo Donna.

Nella pagina a fianco: Galahad, Bors e Percival raggiungono il Graal. Arazzo intessuto 
da Morris & Co, Birmingham Museum and Art Gallery. La tentazione di Sir Percival, 
di Arthur Hacker.
In questa pagina: Il Sacro Graal, di Dante Gabriel Rossetti. Bors e Lionel
Biblioteca Nazionale di Francia, Parigi. La morte di Re Artù di James Archer
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The Accolade, E.B.Leighton.
Sir Galahad in un dipinto di George Frederick Watts.

vita una donna, Ginevra, piuttosto che Dio. Nonostante 
fosse sincero e disponibile a resistere ai desideri terreni 
per scalare le vette spirituali della Montagna del Graal, 
non fu sufficiente. Egli giunse al Graal, potè vederlo per 
un attimo, ma non riuscì ad avvicinarsi “… un gran soffio 
di vento misto a fuoco lo investì con tanta forza che egli 
cadde a terra senza poter alzarsi…” glielo impedì il suo 
amore per la regina Ginevra, moglie di Artù, e l’adulte-
rio commesso mise fine alla sua ricerca. Egli comunque 
riconobbe il suo errore, Dio accolse il suo pentimento 
e benedì la sua discendenza concedendo il privilegio di 
ritrovare il Graal a suo figlio Galahad. 

GALAHAD 
“…si inginocchiò davanti alla Tavola del Graal, recitò le 
sue preghiere e poi improvvisamente la sua anima si se-
parò dal corpo e una grande moltitudine di angeli la por-
tò in alto nei cieli sotto gli occhi dei suoi compagni…” 
Galahad rappresenta il lato mistico del cristianesimo. 
Le sue scelte furono controcorrente rispetto a quelle del 
mondo, ebbe fede nella Provvidenza Divina e nell’amore 
di Dio. 
La determinazione di Galahad fu assoluta, ed egli fu di-
sposto a tutto per raggiungere il Graal e guarire le feri-
te del Re Pescatore. Questo ci suggerisce che per noi 
la prima attenzione dovrebbe esser rivolta verso Dio e  
l’amore per gli altri rendendo la nostra vita un dono. 
Per Galahad il mondo non era qualcosa da sfuggire in 

assoluto. Pur non cedendo alle sue lusinghe egli amò il 
mondo reputandolo un luogo meraviglioso per cui vale-
va la pena morire. La figura di Galahad non fu solo quella 
di un mistico, ma coniugò il pensiero spirituale ad un 
profondo amore per la terra, così da divenire la perfetta 
immagine di un cristiano, in grado di vivere nel mondo 
senza essere del mondo. 
Gli altri cavalieri fallirono l’impresa perché vissero nel 
peccato. Ma Galaad, figlio di Lancillotto, l’eroe puro, 
potè ritrovarlo e svelarne il mistero, ma alla sua morte 
svanì con lui anche tutto il mondo incantato di re Artù.
Il significato esoterico del Santo Graal può essere defini-
to con un solo termine: “Gnosi”. Il Graal rinvia alla ricer-
ca infinita dell’uomo verso il Sapere Originario e simbo-
leggia l’aspirazione metafisica degli eletti atti a ritrovare 
la condizione d’eccellenza iniziale, col tempo smarrita. 
L’esempio di Galahad mostra ad ognuno di noi ‘la strada’ 
per ragiungere la Montagna del Graal cercando la purez-
za nel nostro cuore.
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Sotto lo stesso 
cielo 

 “Sotto lo stesso cielo” nasce da un sogno che forse mi 
è stato ispirato dalla lettura di un capitolo del libro di 
Tich Nhat Hanh Essere pace, che dice: “… se guardiamo 
in noi stessi e riusciamo a vedere le giovani prostitute 
di Manila … ci accorgeremo che portiamo il loro dolore. 
Assieme a tutto il dolore del mondo… ”   
Quel sogno è diventato una sceneggiatura per il cinema, 
scritta con la collaborazione di Marco Morana e Anna 
Basevi. “Sotto lo stesso Cielo” racconta la vita di due 
ragazze di quattordici anni. Margherita, un’adolescen-
te che vive i primi turbamenti dell’età, tra discoteche 
pomeridiane e lo studio del clarinetto al Conservatorio 
di Bolzano, e Joana, una ragazzina coinvolta nel mondo 
del turismo sessuale a Fortaleza, sulla costa del nord est 
brasiliano. Le loro vite, lontane per cultura e per classe 
sociale, scorrono parallele, riflesso rovesciato di due 
mondi che esistono uno grazie all’esistenza dell’altro. 
Joana fugge da una crudeltà indicibile, come indicibili 
sono lo spaesamento e la solitudine che prova Marghe-
rita. Alle vite delle due ragazze si unisce quella di Carlo, 
che dietro la maschera d’imprenditore onesto e di suc-
cesso nasconde una colpa che non gli dà tregua.
I percorsi dei tre protagonisti s’intrecciano così in un 
viaggio d’iniziazione e di espiazione, attraverso le con-
traddizioni di un paese affascinante come il Brasile e 
di una provincia italiana solo in apparenza innocente. 
Il film è una co-produzione cinematografica tra l’Italia 

QUANDO IL CINEMA PUÒ TRASFORMARE LA REALTÀ 

di Ilaria Freccia

e il Brasile, Fedora Film & TC Filmes ed ha ottenuto 
alcuni patrocini (UN Women Brasile - Autorità Nazio-
nale Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza - Governo 
Brasiliano). 
Per finanziare la parte italiana, vogliamo coinvolgere 
delle donne legate al mondo dell’imprenditoria, che 
grazie alle agevolazioni del credito d’imposta vogliano 

Alcune immagini che ritraggo-
no i protagonisti del film “Sot-
to lo stesso cielo” prodotto da 
Fedora Film per la regia di 
Ilaria Freccia.

Il film è una co-produzione 
cinematografica tra l’Italia e 
il Brasile.

www.fedorafilm.it
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partecipare alla produzione del lungometraggio, con la 
consapevolezza che sono soprattutto le donne ad essere 
naturalmente parte dell’universo femminile e quindi più 
sensibili al tema. L’idea è, peraltro, quella di arrivare a 
creare un circolo virtuoso tra imprenditrici italiane che 
con l’intenzione dell’impegno etico e sociale diventino 
loro stesse parte attiva in questo progetto.  Per rendere 
più interessante per le imprese, da qui alla realizzazione 
del lungometraggio, realizzeremo una campagna divul-
gativa ad ampio raggio.
Il Genio delle Donne, la rete di professioniste della co-
municazione impegnate nel Terzo Settore e nella coope-
razione internazionale di Roma, ha aderito entusiastica-
mente al progetto, condividendone le finalità e le moti-
vazioni. La campagna di comunicazione inizierà con un 
appuntamento sul tema della violenza sulle donne e sulle 
bambine patrocinato da Marina Sereni, Vicepresidente 
della Camera dei Deputati, che si svolgerà a Roma pres-
so le sale del Parlamento e che prevede alcuni interventi 
istituzionali, tra i quali quello del Ministro delle Donne, 
dei Diritti Umani e delle Pari Opportunità Brasiliano, 
Nilma Lima Gomez; di Nadine Gasman, UN Women Bra-
sil; del Presidente Autorità Garante per l’Infanzia e l’A-
dolescenza. Nella serata presso la sede dell’Ambasciata 
Brasiliana di Roma, Serena Dandini, Madrina dell’inizia-
tiva presenterà il progetto e il “teaser” del film; la serata 
si concluderà con un concerto di Chiara Civello.
Una parte degli incassi del film, saranno devoluti per 
costruire una casa di accoglienza nel nord est del Bra-
sile, per quelle ragazzine minorenni, vittime dello sfrut-
tamento sessuale, con l’appoggio di Luca Mucci e Mo-
dena Terzo Mondo una ONLUS che opera da 15 anni in 
Brasile.   Questo progetto ha creato una meravigliosa si-
nergia tra persone, molte donne, ma anche molti uomini 
coraggiosi, che con la loro forza e creatività credono che 

il cinema sia un potente strumento di sensibilizzazione 
sociale perché come ha detto Roberto Saviano: ” …se 
hai una storia da raccontare o una storia da ascoltare, in 
questo processo hai la possibilità di trasformare e ricre-
are il mondo…”

Per vedere il “teaser” del film: www.fedorafilm.it



L’aver creato il Balsamico Village in provincia di Mode-
na, è valso recentemente ad Armando De Nigris l’Italian 
Talent Award, consegnato dal Presidente del Senato 
Grasso. Un importante Premio istituito con il patrocinio 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Senato 
della Repubblica e della Camera dei Deputati. 
De Nigris è diventato così Ambasciatore del food Made 
in Italy e testimonial d’eccellenza per la produzione 
dell’aceto balsamico.  L’azienda che, tra l’altro, ha fe-
steggiato nel 2014 l’importante anniversario dei 
125 anni di attività, sorge a Santa Croce di 
Carpi e proprio nella sede di Via Forna-
ci 12, abbiamo incontrato Armando 
De Nigris che abbiamo intervistato 
in esclusiva per Profilo Donna Ma-
gazine. 

Dr. De Nigris complimenti per 
l’importante riconoscimento 
e per il lavoro straordinario 
iniziato dal fondatore Arman-
do De Nigris (suo avo omonimo 
ndr) a Napoli nell’anno 1889. Una 
tradizione che ha coinvolto le varie 
generazioni della famiglia De Nigris, fino 

ad arrivare ai giorni nostri. Quali sono le tappe 
più importati di questo lungo viaggio che ha fatto 

crescere la vostra azienda a livelli di fama 
internazionale.

Oggi dove sono ubicate le Vostre sedi 
di produzione?

Ad oggi in Italia sono attive 3 sedi di 
produzione, una a Caivano, in pro-
vincia di Napoli, a pochi km da Afra-
gola, sede storica dell’azienda, dove 
sfruttiamo la vicinanza col mare per 
esportare i nostri prodotti via nave 
in tutto il mondo e sfruttiamo le po-

tenzialità della regione Campania, da 
sempre leader nel settore degli Aceti di 

Vino, una a Carpi, in provincia di Mode-
na, patria dell’aceto balsamico, prodotto che 

come ben sapete essendo IGP può essere prodotto 

Balsamico Village
Il quartier generale delle eccellenze di Acetifici Italiani Modena
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solo in questa zona. Da Carpi esportiamo in tutta Euro-
pa i prodotti che vengono trasportati via terra. Da poco 
abbiamo aperto un terzo stabile a San Donnino (Reggio 
Emilia) per la fermentazione del vino, in modo da poter 
controllare direttamente il 95% dei materiali e della pro-
duzione dei nostri aceti. 

Oltre all’aceto balsamico, prodotto di punta, qua-
li sono gli altri prodotti a marchio De Nigris?
Produciamo aceto di vino bianco e rosso, glasse aroma-
tizzate, aceti di vino monovitigno, aceti di mele, condi-
menti a base di aceto e mosto bianchi e rossi, condimen-
ti al 100% a base di mela, ketchup e salsa barbecue all’a-
ceto balsamico e pulp aromatizzati alla frutta con aceto 
di vino, per non dimenticare il nostro Eletto Prodotto 
dell’Anno 2016, la Glassa 100% Naturale, fatta solo con 
aceto balsamico di Modena IGP e mosto d’uva cotto, che 
da poco è stata premiata con due Golden Star dai giudici 
internazionali del Superior Taste Award. 

Nel Vostro Ufficio abbiamo visto una carta geo-
grafica del mondo dove il Vostro brand ormai è 
presente in tutti i continenti...
Vero, noi al momento siamo orgogliosi di poter afferma-
re di esportare in oltre 90 paesi del mondo e di detenere 
da soli il 30% dell’export mondiale dell’aceto balsamico. 
Produciamo ed esportiamo per la piccola e grande di-
stribuzione, l’America e l’Europa al momento rappresen-
tano  i nostri principali clienti consumatori. 

Abbiamo avuto il piacere di visitare Balsamico 
Village; è davvero un luogo straordinario e sug-
gestivo, un’acetaia unica dove il prodotto “ma-
tura” in enormi tini prima di venire selezionato 
ed imbottigliato per la vendita. E’ qui che si può 
apprezzare una visita guidata ad una azienda 
d’eccellenza del territorio e approdare ad una de-
gustazione del prodotto...
Il Balsamico Village è un vero e proprio viaggio all’inter-
no della storia e della tradizione dell’aceto balsamico e 
di quelle che sono le sue origini. La nostra è una realizza-
zione unica nel suo genere, tesa a valorizzare il territorio, 
la vocazione agricola della zona e di interscambio cultu-
rale con Enti ed Istituzioni. Il nostro Balsamico Village 
però ha anche una funzione formativa poiché attraverso 
collegamenti con le Università e le istituzioni scientifi-
che organizziamo eventi, degustazioni, conferenze, for-
mazione avanzata, workshop, giornate tematiche e ospi-
talità. In tema di agricoltura e agromeccanica abbiamo 
offerto la nostra location per “Modena in Campo”, dove 
circa 60 case costruttrici hanno dato dimostrazione in 
campo delle loro macchine agricole. 

Per non parlare di Villa Grimelli, l’altro luogo sto-
rico di rappresentanza finemente ristrutturato a 
pochi passi dall’azienda, dove si dice sia nato 
l’inventore dell’aceto balsamico. Una casualità o 
una ricerca mirata?
Non vi è nato l’inventore dell’aceto balsamico, poiché le 
origini di questo prodotto si perdono nel tempo anche 
se la prima testimonianza scritta che abbiamo risale al 
1046, nel testo Vita Mathildis, ad opera dell’Abate Do-

ninzone. Grimelli fu bensì il chimico che verso la metà 
dell’800 codificò il prodotto da un punto di vista scienti-
fico per la prima volta nella storia dell’aceto balsamico. 
Aver scoperto che Villa Grimelli era così perfettamente 
contestualizzata all’interno della nostra struttura fu una 
casualità e un’emozione indescrivibile, e decisamente la 
motivazione che ci ha spinto a un difficoltoso restauro 
durato 5 anni. Oggi siamo custodi di questo pezzo di sto-
ria del nostro prodotto, l’Aceto Balsamico.

Nella pagina a fianco: Tini in legno di rovere per l’invecchiamento dell’Aceto Balsamico 
De Nigris, Ingresso principale del Balsamico Village, Dr. Armando De Nigris.
In questa pagina: Bottaia De Nigris, Particolare del Balsamico Village, Scorcio della 
Tinaia e angolo degustazione.
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TRATTAMENT TO: MICRODERMOABRASIONE
Il Bioreviskin grazie all’azione meccanica della polvere di cordindone direzionata sulla pelle, leviga 
la cute eliminando lo strato corneo superficiale. Inoltre, tramite un’azione di aspirazione, stimola 
ed ossigena la pelle e favorisce la rigenerazione cutanea. La pelle risulta subito più morbida e 
levigata con un colorito uniforme e luminoso. Ideale per acne, rughe e invecchiamento cutaneo.

 
1° TRATT: 1 MICRODERMOABRASIONE + PULIZIA VISO 150 EURO
2° TRATT. 3 MICRODERMOABRASIONI + PULIZIA VISO  330 EURO

PROMOZIONE!

promozione valida entro il 31 gennaio 2015

TRATTAMENT TO: MICRODERMOABRASIONE
Il Bioreviskin grazie all’azione meccanica della polvere di cordindone direzionata sulla pelle, leviga 
la cute eliminando lo strato corneo superficiale. Inoltre, tramite un’azione di aspirazione, stimola 
ed ossigena la pelle e favorisce la rigenerazione cutanea. La pelle risulta subito più morbida e 
levigata con un colorito uniforme e luminoso. Ideale per acne, rughe e invecchiamento cutaneo.
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DA INDELEBILE
TROVATE

TUTTA LA LINEA
 PRODOTTI

MURAD

PROMOZIONE
20% di sconto su 1 trattamento viso con prodotti MURAD

Promozione valida fino al 31/07/ 2016

TRUCCO PERMANENTE

TRATTAMENTI INNOVATIVI PER IL VISO

MANICURE E RICOSTRUZIONE UNGHIE

EYELASH EXTENSION

TRUCCO PERSONALIZZATO



TRATTAMENT TO: MICRODERMOABRASIONE
Il Bioreviskin grazie all’azione meccanica della polvere di cordindone direzionata sulla pelle, leviga 
la cute eliminando lo strato corneo superficiale. Inoltre, tramite un’azione di aspirazione, stimola 
ed ossigena la pelle e favorisce la rigenerazione cutanea. La pelle risulta subito più morbida e 
levigata con un colorito uniforme e luminoso. Ideale per acne, rughe e invecchiamento cutaneo.

 
1° TRATT: 1 MICRODERMOABRASIONE + PULIZIA VISO 150 EURO
2° TRATT. 3 MICRODERMOABRASIONI + PULIZIA VISO  330 EURO

PROMOZIONE!

promozione valida entro il 31 gennaio 2015

di Cristina Botti

Ci sono uomini che la moda la seguono, ci sono uomini che 
la moda la dettano e ci sono uomini, come Elio Fiorucci, 
che la moda la creano anticipando chiunque altro, perché 
nel loro cuore ne hanno compreso l’autentico significato.
Tre anni or sono, l’Architetto Laura Villani, nel corso di una 
sua mostra allestita per la Biennale di Venezia,  mi mostrò 
la firme di numerosi Designers e Architetti italiani ed in-
ternazionali. 
Io rimasi colpita da alcune “iperboli grafiche” d’importanti 
architetti, molto inusuali e stravaganti; sopra tutte, però, 
apprezzai la semplicità e la freschezza della firma di Elio 
Fiorucci, una firma chiara, diretta ma al tempo stesso ar-
monica e personalizzata.
Elio Fiorucci ci ha lasciati quasi un anno fa, 
ma è come se fosse ieri, ed ancora oggi e 
domani  ricorderemo le sue parole sulla 
moda: “il nostro modo di vestire è il 
nostro bigliettino da visita, dobbia-
mo prendercene cura e rovinare il 
pensiero creativo di un uomo è un 
delitto imperdonabile”, parole chia-
re, dirette e comprensibili a tutti, 
ma dense di significato. 
Per tale motivo abbiamo deciso di 
ricordarlo in modo comprensibile, 
com’era probabilmente lui.
Preliminarmente rivolgo un grande rin-
graziamento all’Architetto Laura Villani per 
avermi fornito l’autografo di Elio Fiorucci, suo 
amico personale, e come sempre mi corre l’obbligo di 
chiarire che la sola firma non può portare ad una analisi 
esaustiva del personaggio pubblico esaminato, ma consen-
te tuttavia di delineare alcuni elementi interessanti.
La firma in esame si contraddistingue per il tracciato rapi-

ELIO FIORUCCI
IL RE DELLA MODA CHE GUARDAVA OLTRE

do, chiaro ed equilibrato. La qualità del tratto che si evince, 
secondo il Palaferri è ascrivibile  alla categoria del Filifor-
me modificato che, secondo l’illustre grafologo denota: 
“spiccata sensibilità di percepisce gli stimoli più sfumati 
della vita, prevalenza delle tendenze di ordine spirituale, 
ma anche vitalità ed impulso all’azione “contenendo in sé 
gli elementi del segno Filiforme e del segno Intozzata di 
1°modo”.
Nel presente caso denota disponibilità di energie e stenia, 
perciò tendenza all’attività; l’ordine e l’armonia della firma 
indicano però che l’Autore sa ben dirigere calibrare le pro-
prie energie, evitando gli eccessi e senza sprecarle in dire-

zioni non funzionali allo scopo che persegue.
Le energie grafiche sono pertanto canalizzate 

in modo spontaneo e personale; le lettere 
sono allineate sul rigo di base, con lieve 

tendenza verso l’alto (segno grafo-
logico Ascendente); l’allineamento 
non è rigido (che comporterebbe 
l’indicazione grafica di rigidità ver-
so gli obiettivi), bensì sono  morbi-
damente allineate e ciò indica ten-
denza al mantenimento degli impe-
gni assunti, che vengono portati a 

termine con naturalezza e semplicità 
e non in modo forzato.

Nel presente caso, poi, la lieve tenden-
za Ascendente, secondo il simbolismo 

spaziale del Pulver, denota “ambizione”, intesa 
però, non come tendenza al sopruso o alla sopraffazio-

ne dell’Altro, bensì come tendenza al raggiungimento di 
obiettivi sempre più elevati, tali da condurre lo Scrivente 
al proprio miglioramento come Essere Umano.
Ed è proprio nel senso di ricerca continua della crescita 
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di sé stesso che va valutata anche l’abbinamento dei segni 
Ascendente con l’alternanza di Curvature ed Angolosità.
Infatti la firma denota un’equa ripartizione di elementi cur-
vi ed angolosi, alternati tra di loro in modo armonico ed 
equilibrato, come si evince da E; l; o F  di natura Curva e 
con apici e recisioni delle aste  di natura invece Angolosa.
Secondo il Palaferri l’elemento Angolosa denota la tenden-
za al conflitto, alla diatriba, ma anche la passione per la 
competizione, mentre l’elemento Curva è associato all’ac-
coglienza, alla condivisione, alla gentilezza. 
Il fatto che, nella firma in esame, i due poli opposti siano 
equamente ed armonicamente ripartiti, significa che l’Au-
tore sapeva accogliere, ma sapeva anche dire di no al mo-
mento opportuno. Qual’era questo momento? La risposta è 
semplice e ce la da la firma stessa. 
La mancanza di indici di eccessiva rigidità (che denotereb-
bero inflessibilità rispetto alle Regole) e altrettanto la man-
canza di indici di lassismo grafico (tipico di chi rinuncia 
alla battaglia), ci dicono che la motivazione per accogliere 
o rifiutare un concetto, un’azione o un’opinione, si basa 
sul proprio codice morale dell’Autore stesso, un codice 
improntato però alla lealtà ed alla chiarezza (segno grafo-
logico Chiara).
La leggibilità della firma e la possibilità di individuare le 
singole lettere che la compongono, infatti, dimostra la pre-
senza del segno grafologico Chiara a livelli elevati. 
Il Segno Chiara, sempre secondo il Palaferri, denota “chia-
rezza di idee e di pensiero che si riflette anche nella comu-
nicativa” perciò che l’Autore  non aveva alcun timore a mo-
strarsi per quello che era, nella sua diretta umanità senza 
costruire attorno a sé un falso personaggio, bensì vivendo 
la propria vita con semplicità.
Calibro. La firma presenta un calibro medio-grande, 
anch’esso modulato in modo armonico.
Il calibro grande, secondo il Palaferri indica “Vitalità, estro-
versione ed espansione” il calibro medio, invece, è una sin-
tesi tra il calibro grande come delineato, ed il calibro picco-
lo, che invece denota attenzione al dettaglio, al particolare, 
ma anche tendenza all’introversione.
Nella firma di Elio Fiorucci entrambe le tendenze sono 
rappresentate, ed anche questa volta in modo equilibrato. 
Ciò dimostra che l’Autore poteva passare da una visione 
dei fatti “in grande”, stile scenografico, ad una visione più 
focalizzata sui dettagli anche intimi, senza perdere mai  
l’equilibrio tra le due tendenze.
Infine la tenenza alla modulazione degli elementi grafici, 
denota che la motricità dell’autore si rappresenta nelle sue 
disuguaglianze  metodiche. 
In grafologia, il segno Disuguale Metodico, indica che il 
soggetto è in grado di “dosare” le due opposte tendenze 
della funzione esaminata” (ad esempio calibro, orienta-
mento assiale, rapporto curva/angolosa) eseguendo una 
sintesi personalizzata delle stesse.
Ciò dimostra che le due funzioni, da poli apparentemente 
opposti ed inconciliabili, vengono gestite con sicurezza dal 
soggetto, privilegiandone ora l’una ora l’altra in modo ap-
propriato.
La personalizzazione è importante per uno stilista, perché 
porta il soggetto a creare un proprio stile, a dare una pro-
pria impronta indelebile a ciò che crea.
Nella fattispecie la firma ci dimostra elementi compatibili 
con la moda che Elio Fiorucci ha portato avanti nella sua 

vita, una moda originale, creativa ma chiara, perciò alla 
portata di tutti, poi, come sosteneva lui “ho realizzato degli 
abiti che stanno bene a tutti, senza distinzioni. Poi, certa-
mente, sta a chi li indossa il compito di valorizzarli” ed in 
tal senso si spiega la sua capacità di personalizzare capi 
basic come i jeans, e di dare loro una vesta assolutamente 
originale ma al tempo stesso alla portata di tutti, per non 
fare restare la moda rinchiusa in una torre d’avorio, ma per 
farla veramente vivere, ma con una marcia in più, quella 
dell’innovazione e dell’originalità che contraddistingueva-
no anche il suo stile.
Questa sua capacità di vivere con un piede nel presente ed 
uno nel futuro, con un occhio rivolto all’originalità ed un 
altro alla condivisione della moda, sta, ritengo,  l’essenza 
della sua persona.
Non per niente il simbolo di Fiorucci erano gli angeli, cioè 
figure che stanno a metà tra l’Uomo e Dio, sintetizzando 
bene i due mondi tra loro. 
Perciò, per ricordare una grande persona che ha saputo 
coniugare tra loro modi tanto diversi, ritengo che siano 
confacenti le parole  di una canzone di Robbie Williams, 
opportunamente  adattate.
“I sit and wait, does an Angel contemplate my fate..
and when the Love is dead, he’ loving Angels instead…”

Di. Al. Commerciale
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BIO PLOSE
Tutto il buono
della frutta
si fa succo
100 % biologico

Di. Al. Commerciale

Distribuzione e vendita  
acque minerali

Vasto assortimento 
vini e champagne 
delle migliori marche

Servizio a domicilio

Plose · Lauretana · Levico · S. Pellegrino · Panna · Levissima · S. Bernardo · Pejo ·
· Lynx · Norda · Valverde · Perrier · Ferrarelle · Fiuggi · Donat ·

Di. Al. Commerciale
Via b. Diaz, 4 - 41042 Fiorano Modenese (MO) - tel. 0536 805059 e-mail: ordini@dialcommerciale.it

PLOSE
Acqua Minerale 
minimamente 
mineralizzata

DISSETA
LA TUA 
ESTATE

BIBIBIO
Il modo più 
naturale di bere 
frizzante



SELEZIONE@GENERALIINAMODENA.IT
 l’opportunità professionale di eccellenza nei servizi del 2016

Welfare, calamità naturali, RC Auto, Pensioni. Sono alcune 
attività tipicamente e tradizionalmente appannaggio degli 
Stati sovrani in corso di trasferimento in toto –o almeno 
parzialmente- al mondo assicurativo.
Nel 2016 il travaso di attività importantissime nelle no-
stre vite, su cui siamo ed eravamo tutelati dagli Stati, è in 
atto ed è inarrestabile.
Le grandi compagnie di assicurazione, tra le quali spiccano 
le GENERALI di Via Emilia est 971 a Modena, stanno svol-
gendo un ruolo sempre più rilevante nella società civile.
Questo nuovo scenario sempre più definito, apre impor-
tantissime opportunità di lavoro tra i giovani laureati o con 
esperienza nei servizi di consulenza.
Grandi aziende locali di assicurazioni come l’Agenzia Gene-
rale GENERALI INA di Modena di Via Emilia Est, dotate di 
una struttura stabile di Ricerca e Selezione, di un Centro di 
Formazione Permanente e di una Rete Commerciale avvia-
ta, grande, strutturata e di successo, si pongono come  una 
“ghiotta”  opportunità di impiego e di carriera, la soluzione 
occupazionale a cui puntare.
Ne abbiamo parlato con Pierluigi Bancale, titolare dal lon-
tano 1999  dell’Agenzia INA Assitalia, oggi Generali INA di 
Modena in via Emilia Est 971 con le sue 5 sedi sul territorio.

Dottor Bancale è vero che i laureati modenesi ed emi-
liani vi cercano?
Certo, siamo sempre più tra le alternative occupazionali di 
giovani ambiziosi laureati o con esperienza nella consulen-
za nei servizi finanziari o assicurativi. Il settore è in crescita 
esponenziale. Servono giovani preparati da formare nello 
specifico.
Sulla scena del panorama assicurativo, a fronte della pro-

fonda crisi del sistema pensionistico e del sistema bancario 
italiani, si stanno ritagliando brillanti orizzonti di sviluppo, 
e conseguentemente opportunità occupazionali ed ampie 
prospettive di carriera. La nostra Agenzia, che ha la fortuna 
di collocarsi in una delle regioni più industrializzate e più 
ricche d’Italia, si sta appunto impegnando in un consistente 
programma di avviamento alla carriera per nuovi aspiranti 
Consulenti previdenziali ed assicurativi.
Il corso start up ha la peculiarità di coniugare alla forma-
zione in aula di taglio tecnico e la crescita professionale 
“sul campo” della risorsa attraverso l’esperienza quotidia-
na, in un percorso completamente tutorizzato e retribuito, 
della durata minima di 18 mesi. Oggi ruolo sociale dei no-
stri consulenti è importantissimo. Ambiti come le pensioni 
o la Sanità rappresentano criticità da affrontare in una so-
cietà che cambia, che va verso il futuro.
Noi di Via Emilia Est (selezione@generaliinamodena.it) 
siamo pronti, in crescita costante, con un “metodo” di in-
formazione e consulenza ormai industrializzato.
Il nostro obiettivo è far incontrare con successo doman-
da ed offerta. Formiamo consulenti di successo, esatta-
mente come altri professionisti in ambiti diversi (lega-
le, tributario, commerciale ecc..), a cui la società è già 
avvezza.  Stiamo offrendo la possibilità ai giovani della 
provincia di diventare dei professionisti in materia assi-
curativa e di porsi a tutti i cittadini modenesi come futuri 
Client Manager in ambito previdenziale, assicurativo e 
del risparmio, grazie al supporto della prima compagnia 
assicurativa italiana e, soprattutto, grazie ad un iter che 
supera gli standard di inserimento e di avviamento al la-
voro solitamente rivolti ai giovani diplomati e laureati.
Faccio riferimento agli stage ed ai tirocini, che spesso si 
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Per informazioni o appuntamenti
GENERALI INA ASSITALIA MODENA
Via Emilia Est 971 - 41122 Modena
tel. 059 3684011
Fax 059 3683777
email: agenzia_053@inaassitalia.generali.it

avvalgono dei contributi della Regione, cui le aziende del 
territorio sono solite ricorrere per sopperire temporane-
amente alle loro carenze di personale, con una minima 
spesa, senza investire sulla crescita e la valorizzazione 
delle giovani risorse inesperte durante e al termine del 
loro tirocinio. 
Il nostro investimento su chi cerca una crescita professio-
nale è continuo, il lavoro dello Staff di Recruiting costante, 
in un iter di selezione esclusivo, per garantirci i migliori 
Consulenti di oggi e di domani

Dottor Bancale,  può parlarci dell’iter formativo?  
Certo, i giovani consulenti in erba entrano subito in contat-
to con la professione. Iniziano in aula, ascoltando colleghi 
partiti dallo stesso corso del nostro Centro di Formazione 
Permanente esattamente come loro: chi siamo, le tecniche 
di comunicazione e di marketing, il nostro metodo esclu-
sivo e le tecniche di prodotto sono le principali materie 
studiate in aula.
Quindi vengono assegnati ai nostri “maestri di esperien-
za”, colleghi con grande formazione all’attivo e compro-
vata esperienza, che seguono centinaia di clienti a testa, 
suddivisi per tipologia di area di consulenza: pensioni in-
tegrative, sanità, assicurazioni e risparmio, per famiglie o 
imprese. In questa fase vengono applicate le competenze 
apprese in aula, in un  percorso di training on the job. 
In sostanza, puntiamo sulla formazione della risorsa con-
siderando un arco di tempo necessariamente superiore ai 
6 mesi, anzi, ben più esteso, perché abbiamo l’obiettivo di 
creare senza fretta professionisti che sappiano essere vicini 
alle persone, ai clienti. Sappiamo che per rendere profes-
sionals risorse senza esperienza occorrono formazione ed 
esercizio, che maturino competenze, che solo il tempo e 
l’affiancamento continuo sono in grado di offrire loro.
Le storie di successo non arrivano per caso, bisogna co-
struirle.
 I nostri uomini e le nostre donne solo così si affermano nel 
mercato che cresce, nel primo gruppo assicurativo italia-
no, nella nostra grande azienda, a Modena dal 1913.
Questo percorso di selezione ed inserimento ormai ro-
dato, è caratterizzato dalla professionalità e dalla meri-
tocrazia. Se fuori da noi, sulla stampa o in televisione, si 
sente spesso parlare di “raccomandati” che fanno carrie-
ra, nella nostra Azienda sono premiati unicamente meri-
to ed i risultati.

Ma qual’è secondo Lei il punto di forza che vi distingue 
da altre compagnie assicurative, in questo processo?
I nostri punti di forza a mio avviso sono due: il primo con-
siste proprio nell’affiancamento della risorsa all’interno 
di un team di lavoro performante in grado di accompa-
gnarla in tutte le sue fasi di formazione e di maturazione 
professionale fino al completo apprendimento della no-
stra professione. 
Il secondo è LA SQUADRA, una squadra di circa 60 perso-
ne in 5 sedi, persone giovani, in grado di coniugare focus 
ed ambizione in un clima giovane e dinamico.  
Solo un’azienda in grado di realizzare un programma inno-
vativo come questo, investendo sulle proprie risorse uma-
ne, può porsi in maniera competitiva sul mercato. 
Noi di GENERALI INA di VIA EMILIA EST 971  a Modena 
siamo convinti di riuscirci - i fatti ci danno ragione - e di po-

ter fare ancora meglio in e per  questo nostro straordinario 
territorio sempre ed ogni giorno. 

Dottor Bancale siete in contatto col mondo univer-
sitario?
Certo. Fin da subito – nel 1999 - ho attivato canali con gli 
uffici preposti del mondo universitario.
Anni orsono abbiamo anche tenuto alcune ore di lezione 
presso la facoltà di Economia di Modena.
Vennero l’Amministratore Delegato e un top manager del-
la Compagnia, all’epoca ancora INA Assitalia.
Io stesso ebbi il privilegio di intrattenere un’aula di laurean-
di sui temi tipici del nostro mondo.

Dottor Bancale come si fa ad entrare in Generali INA 
di Via Emilia Est?
Serve mandare il curriculum a SELEZIONE@GENERALI-
INAMODENA.IT con tutti i riferimenti per partecipare ad 
un entusiasmante percorso di selezione, entrando in con-
tatto con il nostro staff di Ricerca e Selezione.
Noi investiamo continuamente su giovani talenti e, mi cre-
da, stare a contatto con giovani che intraprendono e cre-
scono nella nostra professione, in grado di trasmettere il 
loro entusiasmo, i loro sogni e le loro potenzialità, è una 
straordinaria opportunità per me e per tutta la mia Azienda.
Un’esperienza che rende un piacere il lavorare tutti insie-
me ogni giorno.
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Esiste una pianta dal lungo stelo e dai delicati fiorellini 
bianchi chiamato “il respiro del bambino”.
Ad essa si ispira l’associazione “Un respiro nel Futuro” 
fondata da genitori di bimbi dalle esigenze speciali poiché 
affetti da malattie rare, croniche e invalidanti.
Queste famiglie hanno voluto mettere a disposizione la 
loro esperienza vissuta fin dal momento della dismissione 
dei bimbi dall’ospedale quando si sono trovati ad affron-
tare quotidianamente compiti impegnativi quali la nutri-
zione artificiale, il fornire ai piccoli supporti respiratori 
o l’utilizzo dei mezzi che permettano loro il movimento. 
È così che questa associazione modenese, già a partire 
dal settembre scorso, riesce a dare sostegno a cinque fa-
miglie di bimbi affetti da malattie rare, croniche e invali-
danti. 
Operando a stretto contatto con i pediatri familiari ed i 
servizi di assistenza del territorio, l’associazione, attra-
verso i suoi volontari, è in grado di alleviare quel carico 
assistenziale ed emotivo che altrimenti graverebbe intera-
mente sul nucleo familiare.
Questi volontari, adeguatamente formati, affiancano la fa-
miglia per alcune ore alla settimana, fornendo un impor-
tante aiuto non solo nelle cure del bambino a domicilio, 
ma anche nel disbrigo di pratiche della vita di ogni giorno, 
dal recupero dei farmaci alla cura degli altri figli o al sem-
plice disbrigo di pratiche burocratiche.

UNA ONLUS A SOSTEGNO DEI BAMBINI COLPITI DA MALATTIE RARE E INVALIDANTI

“UN RESPIRO
NEL FUTURO”

Sopra i medici dott. Marco Somaschini, prof. Maurizio Ferrari e dott.ssa Carrera.
Nella foto in alto lo staff della Onlus Un Respiro nel Futuro.
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A proposito di queste ultime, l’onlus ha stipulato un ac-
cordo con il patronato EPASA per la gestione delle prati-
che previdenziali ed assistenziali.
 Inoltre, poiché uno dei problemi principali di queste ma-
lattie consiste nella difficoltà di riconoscerle e diagnosti-
carle, l’associazione si è adoperata finanziariamente nel 
sostegno del progetto di ricerca guidato dal proff. Marco 
Somaschini presso l’ospedale San Raffaele di Milano che 
ha, come obiettivo l’analisi dei fattori genetici nella di-
splasia broncopolmonare. Tale impegno è reso ancor più 
rilevante se si tiene conto che la rarità di questo genere di 
malattie rende tragicamente “diseconomica” la ricerca da 
parte dell’industria farmaceutica. 
“Scopo dichiarato dell’associazione - nelle parole del suo 
Presidente Federico Ferraresi - è quello di fungere da 
ponte tra le famiglie che vivono le difficoltà dovute alla 
complessità assistenziale di questi bambini dalle esigenze 
speciali e quanto le risorse ospedaliere e i servizi terri-
toriali sono in grado di fornire loro. È questa rete di so-
stegno oltre che materiale anche morale e psicologico, 
l’obiettivo che “Un respiro nel futuro” si propone di conti-
nuare ad espandere. Ringrazio quindi Profilo Donna per 
la sensibilità dimostrata nei nostri confronti e per averci 
dato l’opportunità di farci conoscere oltre quelle che sono 
le nostre possibilità” continua Ferraresi “e soprattutto un 
ringraziamento di cuore a Sara Doris di Fondazione 
Mediolanum che ha messo a disposizione della nostra 
causa un contributo importante che vogliamo destinare 
tutto alla ricerca.”

Vuoi diventare volontario? 
I volontari di un Respiro nel Futuro devono essere mag-
giorenni e partecipare ad un corso di formazione iniziale 
unitamente ad una fase di affiancamento e monitoraggio. 
Non è richiesta alcuna formazione specifica ma una gran-
de disponibilità a donare il proprio tempo. 
Per conoscere di più la nostra associazione vai su www.
unrespironelfuturo.it oppure contatta info@unrespironel-
futuro.it
 
Vuoi contribuire ai nostri progetti?
Dona il 5 x1000 inserendo il codice fiscale 94163650362 
di Un Respiro Nel Futuro nella tua dichiarazione dei red-
diti oppure sostienici tramite bonifico bancario IBAN 
IT63P0538712906000002031946
Il tuo contributo verrà utilizzate per lezioni di Acquatici-
tà, Pet therapy, Fisioterapia, Logopedia per i bimbi che 

necessitano di ulteriore sostegno oltre ovviamente per la 
Ricerca presso l’Ospedale San Raffaele di Milano.

“Un Respiro nel Futuro” Onlus
Strada Scaglia Est 144 – 41126 Modena
Tel. 059 226215 – Fax 059 239590 – Cell. 335 6552773 – 
info@unrespironelfuturo.it
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Per Metatarsalgia si intende un insieme di situazioni pa-
tologiche diverse che vanno a gravare sull’avampiede. 
La fase di appoggio del piede durante la deambulazione 
comprende un periodo d’appoggio solamente del calca-
gno seguito da un trasferimento del peso sui metatarsali 
e quindi sulle dita durante il quale 
il carico passa progressivamente 
dai metatarsali più esterni alle 
dita corrispondenti e da ultimo 
all’alluce. I dolori sono molto più 
frequenti nelle donne in quanto 
l’utilizzo di tacchi alti e scarpe a 
punta accentuano la localizza-
zione dei dolori. Questo avviene 
perché aumentando l’altezza del 
calcagno dal terreno i metatarsi 
sopportano un peso maggiore e 
tale peso non viene ad essere di-
stribuito in modo uniforme tra il 
calcagno e l’avampiede, anche a 
causa delle calzature a punta che 
non permettono i metatarsi di dividersi in modo unifor-
me l’appoggio. Questa condizione può portare inoltre ad 
uno squilibrio, un attrito tra il legamento trasverso del 
metatarso e il nervo interdigitale che porta la sensibili-
tà alle dita con conseguente infiammazione e fibrosi del 

Tacco e dolore 
avampiede

 (Metatarsalgia)

nervo e di vasi interdigitali. 
Due sono pertanto le condizioni patologiche che interes-
seranno maggiormente l’avampiede:
 1) Metatarsalgia a carattere biomeccanico con mani-
festazione di un gonfiore spesso localizzato sotto la se-

conda MF a causa di una infiam-
mazione della capsula articolare o 
con presenza di callosità sotto le 
teste metatarsali che vengono si-
stematicamente trattate dai podo-
logi per un sollievo temporaneo di 
alcuni giorni per poi ritornare più 
dolorose di prima
2) Neurite interdigitale (neuro-
ma di Morton) che si manifesta 
con un disturbo principale che è 
dato dal dolore, spesso associato 
a bruciori e sensazione di formi-
colio alle dita interessate, che si 
può irradiare trasversalmente o 
longitudinalmente all’avampie-

de. Il dolore assente a riposo, può comparire anche ad 
intervalli molto distanziati e può essere violento e loca-
lizzato in regione metatarsale plantare o al polpastrello 
delle dita, ed è infatti caratteristico ma spesso la signora 
non riesce ad individuare esattamente l’area del dolo-

a cura del Prof. Francesco Barca

52| PROFILODONNA| giugno 2016 



re che compare con crisi improvvise e si scatena con il 
cammino prolungato, con le scarpe strette, a tacco alto, 
in alcune scarpe sportive come quelle da sci che stringo-
no l’avampiede o le scarpe da golf. Le signore imparano 
presto ad attuare i mezzi per combattere il dolore, se-
dendosi, togliendosi la scar-
pa e massaggiando il piede 
facendo finta di osservare 
delle vetrine (Segno delle 
vetrine). I sintomi neurolo-
gici sono molto vaghi e ven-
gono riferiti come crampi e 
sensazione di formicolio di 
diminuzione della sensibi-
lità o di iperalgesia. Non di 
rado viene anche descritta 
la sensazione di qualcosa di 
estraneo sotto il piede. (Se-
gni clinici con cui si evoca 
il dolore quando è presente 
un neuroma di Morton).
Il trattamento iniziale sia 
per le metatarsalgie a ca-
rattere biomeccanico o per 
il neuroma di Morton è co-
stituito da un plantare da 
realizzare su misura e im-
pronta, per scaricare i metatarsali in sovraccarico nel 
caso di metatarsalgia biomeccaniche o per sollevare il 
terzo e quarto metatarsale nel neuroma di Morton; ma 
questo spesso non è bene accettato dalle signore perché 
il plantare, rubando spazio nella calzatura, può essere 
inserito soltanto in calzature sportive e non propriamen-
te femminili.
Il trattamento chirurgico mini invasivo viene adesso in-
contro con soluzioni minime ed accettabili, con utilizzo 

di minime incisioni cutanee che permettono l’introdu-
zione di frese ad alta velocità. 
L’appoggio viene concesso da subito con una calzatura 
adeguata in appoggio totale e fino a completa guarigio-
ne. Una piccola incisione sul dorso del piede potrà ri-

muovere il neuroma; deam-
bulazione immediata e riso-
luzione della problematica.
È chiaro che il tacco contri-
buisce allo scatenarsi delle 
metatarsalgie oltre ad altri 
fattori quali la conformazio-
ne del piede, problematiche 
infiammatorie possono es-
sere anche delle concause. 
È importante però poter 
attuare i correttivi di tratta-
mento alla comparsa della 
sintomatologia con tratta-
menti conservativi quali il 
plantare o l’adeguamento 
delle calzature. A patologia 
conclamata viene adesso 
incontro la chirurgia che 
con tecniche mininvasive, 
valutate caso per caso da 
un professionista della ma-
teria, possono portare alla 
risoluzione della sintoma-
tologia dolorosa.

dott. Francesco Barca
info@francescobarca.it 
Hesperia Hospital
via Arquà 80 Modena
tel. 059 393101

A fianco, foto a centro pagina: segni clinici che servono per evocare dolore in  
presenza di un neuroma di Morton. Sopra: immagine radiografica a 3 mesi dopo 
osteotomia delle teste metatarsali effettuata con tecnica percutanea; lo stesso caso 
ricontrollato a distanza di un anno dall’intervento. In basso la prima immagine a 
sx dimostra la presenza di callosità alla pianta del piede prima dell’intervento; la 
stessa controllata a tre mesi con scomparsa delle callosità per ripristino del corretto 
appoggio. Immagine a destra del piede in carico si intravedono i puntiformi accessi 
per effettuare le osteotomie)
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 Il tema annunciato dall’ultimo Salone del Libro di Torino 
era “Visioni … visionari”. Non riferito a generiche 
velleità utopistiche ma alla capacità di darsi progetti 
realizzabili, a gente che sta andando lontano perché 
capace di questa visione. E io sono andata lontana 
parecchio. Come? Sono diventata un Amazon-e (il corsivo 
sta per e-book, ma pubblico anche libri di carta), armata di 
penna. Decisione sofferta, poi atto di coraggio.
Chi vuole un (pro)filo di Arianna per girare pagina ed 
emigrare in nuovi territori letterari, potrà bussare alle 
porte del mio sito www.accademiagiochonda.org e 
mettersi comodo sul salotto buono, per ascoltare il diario 
della mia impr…editoria.
Come rimettere al diritto il “rovescio d’autore”? Amazon 
ci spalanca le porte del mondo!
Diverse opere stavano scalpitando da anni. Prima fra tutte 
“Aldilà”, romanzo della memoria a due penne con mio 
marito Giorgio De Rienzo, riveduto a fatica dopo la sua 
morte. Storia surreale altalenante tra gli opposti. Primo 
fra tutti: ricordare (il piacere), dimenticare (il dolore). 
L’impresa di tutti.
Nel bagaglio c’è anche il thriller “In hoc signo - canone 
da Vinci” liberamente ispirato al saggio “Il miracolo di 
Leonardo”: vecchio cavallo di battaglia dal quale la grande 
editoria mi ha alla fine disarcionato.
Il saggio metteva in ginocchio tanti cattolici nel dimostrare 
che la Sindone è un capolavoro segreto del genio Da Vinci. 
Il thriller li fa di nuovo alzare: scopre che il telo conservato 
a Torino è una mappa e un lasciapassare per l’immortalità. 
Inoltre rivela il segreto dell’unica frase in aramaico 
pronunciata da Cristo sulla croce. E non è fiction, ma reale 
e straordinaria magia della vita.
Visto che siamo in un salotto di donne, propongo un premio 
alla memoria di una donna-coraggio dimenticata dalla 
Storia della Sindone, e per farlo, vi do un’anticipazione 
tratta dalla prima parte de “Il miracolo di Leonardo”.
Ve la presento: Noemi Gabrielli, sovrintendente alle 
Gallerie e alle opere d’arte medioevali e moderne del 
Piemonte. Correvano gli anni ’60, quando scrisse:
“Creazione di un grande artista, attivo verso la fine del 

Quattrocento ed agli albori del Cinquecento, che ha usato 
la tecnica dello sfumato leonardesco.
… testimonianza di un altissimo valore d’arte. Il suo 
autore, conoscitore profondo dell’anatomia, avrebbe 
saputo trasfondere in questa tela la sua genialità… La 
Sindone di Torino è pertanto da considerare per ciò che 
riguarda l’arte figurativa, un capolavoro”.
Conclusione: libro tolto dal catalogo, memoria azzerata. 
Bisogna riprogrammarla.
Legato invece alla salvaguardia delle storie minime che 
chiedono espressamente di non essere dimenticate, è il 
mio progetto di “fante”: piedi ben poggiati a terra. L’ho 
chiamato “Con parole tue”: offro la mia penna a quante 
donne vogliano lasciare testimonianze di se’.
Nel travestimento mi trasformerò in “ghostwriter”: 
scrittrice fantasma della storia di chi la racconta. 
Altra faccia, altro territorio letterario.

Amazon-e e 
ghostwriter: 

nuovi territori letterari

BIOBIBLIOGRAFIA Vittoria Haziel
www.accademiagiochonda.org
Giornalista, scrittrice, autrice televisiva, si è laureata in 
Giurisprudenza a Roma. Ha studiato a lungo le opere di Leonardo 
da Vinci. A lei si devono l’importante attribuzione  della Sindone di 
Torino al genio toscano, e la riproduzione dell’immagine sulla tela, 
unicum al mondo. Ha collaborato per anni con numerose testate 
cartacee e online, fra cui Vanity Fair e corriere.it. Per Sperling 
& Kupfer ha pubblicato La passione secondo Leonardo (1998 
e 2005), Ritorno alla luce (1999), Il paradiso nelle nostre mani 
(2001), e dio negò la donna (2008), La confessione di Leonardo 
(2010). Per Aragno Il signore della luce. Con il romanzo L’amante 
segreta di Leonardo (2013) ha esordito nella narrativa. Da Autrice 
indipendente ha pubblicato con Amazon il thriller In hoc signo - 
canone da Vinci e come coautrice ha firmato il secondo romanzo 
postumo di suo marito Giorgio De rienzo Aldilà.

di Vittoria Haziel
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Il 30 marzo alla Galleria Europa Sala Imbeni, Piazza Grande - Comune di Modena “LAVORO, CURA, MIGRANTI” Relatrici: 
Alessandra Sciurba, Università di Bergamo, Tindara Addabbo, Università di Modena e Reggio Emilia e CPO CUP, Barbara Maiani, 
Consigliera di parità della Provincia di Modena e con Mirella Guicciardi, Commissione per le pari opportunità –C.P.O.- del 
Comitato unitario delle professioni intellettuali –C.U.P.- “Per un alfabeto della parità” è il ciclo di incontri che prevede la 
partecipazione di studiose e studiosi, esperti ed esperte che, a vario titolo, hanno indagato i molteplici significati in cui il lessico 
della parità può essere declinato nella società odierna: dai diritti delle donne alla lotta contro le molestie; dalla decostruzione 
degli stereotipi, alla responsabilità condivisa, tra donne e uomini, nel lavoro di cura, fino al superamento del divario digitale 
legato al genere. Sono questi i temi al centro dei cinque appuntamenti di “Per un alfabeto della parità”, il ciclo di seminari, alla 
Galleria Europa Renzo Imbeni, in piazza Grande a Modena. Gli incontri sono stati aperti a tutti gli interessati e sono stati strutturati 
come brevi dialoghi con studiosi ed esperti che, a vario titolo, hanno indagato i molteplici significati in cui il lessico della parità 
può essere declinato nella società odierna, prendendo spunto da pubblicazioni recenti. Il ciclo di seminari è stato promosso 
dal Comune di Modena, in collaborazione con il Seminario permanente di Teoria del Diritto, il Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia e il Centro documentazione donna.

“Il WWF Italia ha nominato Laura Panini Ambasciatore del 50° anniversario di WWF quale rappresentante del mondo aziendale 
sensibile al tema della Natura e della Sostenibilità. Laura Panini commenta così il conferimento del titolo: “E’ un grande onore 
ricevere questo incarico a coronamento di una collaborazione che in tutti questi anni ci ha regalato molte soddisfazioni da 
un punto di vista aziendale, ma di cui sono innanzitutto fiera come persona, per i valori a cui si ispira”. L’incarico è stato 
formalmente conferito durante l’evento “Insieme è possibile: la sfida per il futuro di tutti noi dopo la COP 21 sul clima e l’Agenda 
2030 ONU per la sostenibilità” che si è svolto a Rom presso la Sala Capitolare del Senato della Repubblica. La presidente di Franco 
Cosimo Panini Editore, ha ricevuto il prestigioso incarico, si legge nella nota ufficiale: “In virtù della lunga collaborazione e dei 
tanti risultati ottenuti assieme, trasmettendo alle nuove generazioni l’amore e il rispetto per la Natura”. La formalizzazione 
della nomina, per essersi distinta per la sensibilità e l’impegno ambientale e la vicinanza e il sostegno all’Associazione, è avvenuta 
nel corso delle celebrazioni per il 50° anniversario del WWF Italia. L’emozione di Laura Panini si legge nelle sue parole: “ E’ nel 
rispetto di quei valori che è nata, cresciuta e si è sviluppata la relazione con il WWF: un felice e fortunato sodalizio che ci ha 
visto fianco a fianco per promuovere e sostenere la mission dell’Associazione soprattutto fra i più giovani. Se i bambini di 
oggi sono i cittadini di domani e se a loro sarà affidata la salvaguardia del mondo in cui viviamo, a noi oggi spetta il compito 
di renderli adulti eco-consapevoli”.

È stato presentato a marzo al Camec il volume di Sergio Del Santo “Garibaldi 
fu ferito. Una storia di ‘malasanità’ alla fortezza del Varignano”, pubblicato 
dalle Edizioni Giacché. Alla manifestazione ha partecipato Anita Garibaldi, 
pronipote di Giuseppe Garibaldi e presidente della Fondazione omonima. Il 
libro racconta i fatti successivi al celebre ferimento in Aspromonte, quando 
Garibaldi venne condotto alla fortezza del Varignano, dove restò per quasi 
tre mesi con una pallottola nel piede destro, rischiando la perdita di un arto, 
la cancrena e forse anche la morte. Una storia di malasanità ante litteram, 
dunque, in cui si susseguono gli interventi dei medici e le dispute su come e se 
intervenire sull’illustre paziente, nonostante attorno al capezzale dell’Eroe si 
muovesse un consesso di medici celebri provenienti dai diversi Paesi europei...

Diaes Irae è il ti-
tolo della mostra 
dell’artista Vitto-
rio Rainieri che 
si è tenuta recen-
temente a Sala 
Baganza grazie 
alla promotrice 
de l l ’ in i z ia t iva 
Cav. Anna Po-
letti Zanella. 
Anna Poletti Za-
nella si è adope-
rata con il sinda-

co di Sala Baganza, Cristina Merusi, affinchè 
l’enorme quadro di 17 metri dell’artista che 
interpreta il messaggio nascosto del requiem 
del Maestro Giuseppe Verdi (l’immortalità 
dell’anima) e i pannelli raffiguranti le 27 opere 
verdiane, fossero in mostra alla Rocca di Sala 
Baganza. Il vernissage ha avuto notevole suc-
cesso di critica e di pubblico oltre alla parteci-
pazione dell’On. Patrizia Mestri. Anna Poletti 
Zanella ha promosso l’artista Vittorio Rainieri 
anche in occasione del concerto di beneficen-
za in favore dell’AIL che si è svolto a marzo 
all’Auditorium Paganini di Parma, dove sono 
stati raccolti a favore della ricerca €12.000. 
Nella foto: Rocca di Sala Baganza - da si-
nistra Sindaco Cristina Merusi, Cav. Anna 
Poletti Zanella, Vittorio Rainieri e l’On. Pa-
trizia Maestri.

Modenamoremio, società di pro-
mozione del centro storico, grazie 
a Maria Carafoli e alla collabora-
zione con Giulia Ferrari, image 
consultant, durante l’intera gior-
nata del 13 aprile ha dato vita al 
secondo appuntamento dell’evento 
“UN GIORNO PER TE”. In questa 
occasione 10 fortunate clienti sono 
state ospitate nella boutique Volpi 
donna, in via Largo San Giorgio 

101, per un viaggio personalizzato alla scoperta della consulenza d’immagine 
a 360 gradi. La consulente Giulia Ferrari ha effettuato delle analisi di colore, 
stile e proporzione del volto funzionali alle indicazioni che successivamente 
sono state date da Raffaella Volpi, sui propri abiti e accessori, e da Chiara 
Giannotti, titolare di Free’n’joy shop in Corso Canalchiaro 74/b, sulle prop-
rie composizioni floreali. Il tutto naturalmente è stato consigliato sulla base 
del gusto personale, l’individualità e lo stile comunicativo della cliente.
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FLASH
Patrizia Lodi titolare della galleria d’arte Centro Steccata di Parma ricorda che fino al 30 giugno è allestita la 
mostra antologica di Concetto Pozzati “E’ sempre pittura” -Opere dagli anni 60 al 2015

E’ il notaio modenese Flavia Fiocchi, il nuovo Presidente del Comitato Regionale dei Consigli Notarili dell’Emilia-
Romagna. Insieme a lei, nella consultazione, sono stati eletti i notai Giorgio Olivieri, Paolo Magnani e Chiara Ma-
ria Florio, ed è stato riconfermato il notaio Andrea Zecchi di Ferrara.

Per la prima volta il ministero degli Esteri ha un segretario generale donna. È l’ambasciatore Elisabetta Bel-
loni, nominata recentemente dal Consiglio dei Ministri. Complimenti per il nuovo incarico da tutta la redazione 
di Profilo Donna Magazine.

La Presidente Marinella di Capua lo scorso 31 maggio ha promosso “Fanfare in Concerto” al Teatro Dal Ver-
me a Milano, serata di beneficenza a favore della Fondazione ASM, per l’acquisto di un cardiografo destinato 
all’Ospedale Buzzi di Milano.

Complimenti a Biancamaria Caringi Lucibelli per la realizzazione della 27° edizione del Gala delle Margherite 
che si è svolto all’Hotel Excelsior di Roma. L’evento finalizzato alla raccolta di fondi per la Fondazione ANT, 
ha visto la partecipazione di numerose personalità ed è stato arricchito da una sfilata di alta moda e di gioielli-
scultura, nonchè da bellissimi premi per la lotteria.

Maria Cristina Rattighieri Johnson ha presentato il 30 maggio il libro THE HOLY SEPULCHER NEAR HOME: 
PILGRIMS AT SAN GIROLAMO, REGGIO EMILIA AND AT SANTO STEFANO, BOLOGNA, EMILIA REGION, 
ITALY Ed. Franciscan Printing Press, Jerusalem, 2016 nella Curia Custodiale, Sala San Francesco, Convento San 
Salvatore Porta Nuova, Gerusalemme.

Abbiamo letto con stupore la notizia della rimozione dall’incarico di direttore centrale e direttore di dipartimento 
dell’Istat di Linda Laura Sabbadini e ci uniamo al coro del movimento di opinione in suo favore, ringraziandoLa 
per essere stata la pioniera delle statistiche di genere e per l’enorme lavoro svolto in questo ambito.

Cecilia Cammellini, conosciuta da tutti nel mondo del nuoto per le numerose medaglie vinte a livello inter-
nazionale e nelle due ultime edizioni dei Giochi Olimpici per atleti con disabilità fisiche si allena a Modena in 
preparazione delle prossime Paralimpiadi di Settembre 2016 in Brasile, a Rio De Janeiro e quest’anno ha deciso 
di inserire all’interno del proprio Staff anche l’osteopata.

Saranno le atlete Federica Pellegrini (nuoto) e Martina Caironi (sprinter paralimpica) a portare le ban-
diere della Delegazione italiana alla cerimonia di apertura dei Giochi Olimpici e Paralimpici (che 

vedono la partecipazione di atleti disabili) che si svolgeranno a Rio de Janeiro, in Brasile, rispetti-
vamente dal 5 al 21 agosto e dal 7 al 18 settembre. Due donne che si sono contraddistinte non solo 
per i meriti sportivi ma anche e soprattutto per la determinazione e la forza di carattere. 
La XXXI edizione dei Giochi Olimpici di Rio, i primi che si svolgono in Sud America, 
saranno un evento imperdibile con 10.500 atleti provenienti da oltre 200 paesi dei 

cinque continenti, che si sfideranno in 28 sport e 42 discipline e con l’Atletica leg-
gera che farà la parte del leone in quanto sport olimpico per eccellenza.  I giochi 

estivi vedranno inoltre l’ingresso di due nuovi sport: il golf e il rugby a 7. Mascotte 
di questa edizione saranno un gatto (per le Olimpiadi) e un albero (per le Paralimpiadi). 

L’assegnazione avvenne nel 2009 quando Rio superò dopo tre votazioni Chicago, Madrid e Tokyo 
dove si andrà nel 2020. Le Olimpiadi moderne, evento sportivo quadriennale ispirato agli antichi Gio-
chi olimpici che si svolgevano nella Grecia antica, presso la città sacra di Olimpia, in onore di Zeus, 
furono pensate, così come oggi le vediamo, dal barone francese Pierre de Coubertin alla fine dell’800, 
e come nell’antichità dai giochi erano escluse le donne. La partecipazione femminile venne introdotta per 
la prima volta nel 1900, alle Olimpiadi di Parigi, anche se in modo non ufficiale, con la tennista inglese Charlotte 
Reinagle Cooper. Nel 1908 a Londra parteciparono 36 donne su un totale di oltre 2000 atleti. Nel 1912 a Stoccolma 
le donne furono ammesse anche alle competizioni di nuoto, dove l’australiana Fanni Durack vinse i 100 metri a stile 
libero eguagliando il tempo realizzato ad Atene nel 1896 dalla medaglia d’oro maschile. Dopo la I Guerra Mondiale, 
ad Anversa, le donne parteciparono per la prima volta in forma ufficiale alle Olimpiadi. Ad Amsterdam nel 1928 con 
l’atletica e la ginnastica ci fu una considerevole partecipazione femminile con 290 donne su un totale di 2883 atleti.
Da allora è stata un’escalation di conquiste sportive in “rosa” con veri e propri fenomeni. Nelle Olimpiadi del 1948, a 
Londra, l’atleta olandese Francina Elsje Koen conquistò quattro titoli olimpici in atletica leggera meritando l’appellativo 
di “mamma volante” in quanto mamma di due bambini. Venendo ai giorni nostri, un’altra importante conquista venne 
fatta nel 2012, quando il Qatar concesse l’ingresso di atlete, con la nuotatrice Nada Arkaji e la sprinter Noor al-Maliki, alle 
Olimpiadi di Londra, edizione che vide inoltre la prima volta della box femminile grazie all’afgana Sadaf Rahimi.
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Gli amici di Sostegno Ovale Onlus sono lieti di invitar-
Vi al Galà della solidarietà che si terrà lunedì 27 giugno 
dalle 19:30 presso Corte Glam a Sorbolo (PR) con lo sco-
po di reperire fondi per l’Associazione. Nella splendida 
cornice di una tenuta unica nel suo genere, immersa in 
un parco di oltre dieci ettari, sarete accolti da un aperi-
tivo di benvenuto a bordo piscina prima di assistere al 
concerto di Michele Pertusi, basso parmigiano di fama 
mondiale, che proporrà, accompagnato dal soprano Ali-
ce Quintavalla e da Enrico Padovani al pianoforte, un 
repertorio ideato per l’occasione. Presente anche Don 
Antonio Mazzi, presbitero, giornalista e scrittore, impe-
gnato da anni nel recupero e nell’assistenza a giovani 
con problematiche sociali e di tossicodipendenza. La 
cena di gala, dal contributo di 80 euro a persona, è a cura 
di Al Vèdel, che garantisce prodotti di stagione nel ri-
spetto della tradizione parmigiana unita ad un pizzico di creatività. Il giornalista e scrittore Giorgio Terruzzi guiderà 
gli ospiti tra i numerosi progetti della Onlus Sostegno Ovale che opera nell’ambito del sociale interpretando il gioco 
del rugby come strumento di integrazione e metafora della vita. Per prenotazioni ed informazione tel. 0521-816817 
www.sostegnoovale.it  o pagine facebook de “Il sorriso che non si dimentica” e “Bufali Rossi”

Nella suggestiva corte dell’Acetaia Leonardi sono in programma a giugno 4 serate 
di showcoocking con protagonisti chef locali ed internazionali per scoprire come pre-
parare e presentare ricette tradizionali a base di Aceto Balsamico di Modena. Novità 
2016: appuntamento dedicato a pizza, gnocco e prodotti da forno e spazio riservato 
alla Cucina Vegana e Gluten Free! Al termine delle serate di Coocking Scholl, è in 
programma per il 4 luglio “Balsamicando” serata con cena sotto le stelle, preparata da 
prestigiosi chef e allietata da buona musica. Per informazioni Azienda Agricola Leo-
nardi Giovanni Via Mazzacavallo 62 - Magreta tel .059 - 554375 www.acetaialeonardi.it

Ferrari Land, è il nuovo parco tematico di PortAventura World Parks & Resort che aprirà nel 2017 in Spagna. 
Ferrari Land sarà un nuovo parco tematico dedicato al Cavallino Rampante realizzato grazie a una partnership con 
PortAventura World Parks & Resort.  Questo nuovo parco, ispirato alla Ferrari, comporterà un investimento totale 
di circa 100 milioni di euro. Ferrari Land occuperà un’area di 60.000 m² e sarà dotato di molte nuove attrazioni 
emozionanti, adrenaliniche e super tecnologiche, dedicate alle famiglie e a tutti fan del marchio Ferrari. Il comple-
tamento della costruzione di Ferrari Land è previsto per la fine del 2016. Questa nuova partnership fra Ferrari e 
PortAventura World Parks & Resort permetterà a quest’ultima di consolidare la propria leadership nel campo delle 
destinazioni dedicate al divertimento e al tempo libero delle famiglie. Attualmente PortAventura World Parks & Re-
sort, accoglie circa 4 milioni di visitatori all’anno, il 50% dei quali di provenienza internazionale.
 
“Un gesto di riconoscenza verso la nostra terra”. Questa la motivazione con la quale i coniugi Otello Burani e Ma-
ria Giovetti hanno regalato un intero reparto al Policlinico di Modena: una degenza chirurgia oncologica e un cen-
tro trapianti, ben 28 posti letto, grazie a una maxi donazione di due milioni di euro. “Non avendo avuto la fortuna di 
avere figli, ci siamo a lungo chiesti come avremmo potuto impiegare al meglio i frutti del nostro lavoro” raccontano. 
Per tutta la vita hanno lavorato nel settore delle vernici per le carrozzerie, e negli anni ’60 hanno pure conquistato la 
fiducia di Enzo Ferrari, con cui hanno iniziato un’assidua frequentazione nello stabilimento di Maranello. E infine, 
nel 2014, la decisione: regalare un pezzo di ospedale ai pazienti del Policlinico. Un reparto che è stato inaugurato ad 
aprile con una grande festa. A parte l’investimento economico, i numeri sono importanti: 1.150 metri quadri di super-
ficie, 28 letti, 13 camere da 2 posti ciascuna, di cui 2 attrezzate per pazienti disabili, 2 camere singole, 2 ambulatori 
medici. Una bella storia di generosità!

Per onorare i 100 anni dalla nascita del padre, l’impren-
ditore Tonino Lamborghini ha ideato una manifestazio-
ne a tappe lungo la Motor Valley emiliana dedicata a 
Lamborghini Club nel mondo, fan del marchio del Toro 
e appassionati di auto sportive. Il 2016 è l’anno di Fer-
ruccio Lamborghini. 100 anni fa il genio meccanico e im-
prenditoriale nasceva a Renazzo di Cento, in provincia 
di Ferrara. Da allora il nome Lamborghini è diventato 
un cognome conosciuto a livello mondiale, un marchio 
che ha spaziato in diversi settori (dai trattori alle auto sportive, dalla meccanica all’oleodinamica, fino ai sistemi di 
riscaldamento e raffreddamento) e un simbolo di qualità ed eccellenza tutto italiano. Per ricordare la figura del Cav. 
Lavoro Ferruccio Lamborghini, dal 25 al 30 aprile, hanno avuto luogo una prima di una serie di iniziative che saranno 
organizzate lungo tutto il 2016 per il “Ferruccio Lamborghini Anniversary”. Per i prossimi appuntamenti vedi http://
ferrucciolamborghini-100anniversary.it

27-06-2016 

Corte Glam - Sorbolo (Parma)

Il gusto e lo sport
a sostegno

della solidarietà
Guest

Michele Pertusi
Don Antonio Mazzi

Giorgio Terruzzi

19,30 

Aperitivo di benvenuto

20,00 

Saluto del Presidente

di SOSTEGNO OVALE Onlus

20,30 

Concerto di Michele Pertusi

21,00 

Cena di gala

22,00 

Presentazione delle Attività

di SOSTEGNO OVALE Onlus

ed Intervento Ospiti

Cena di gala a sostegno 

dei progetti di solidarietà 

dell’Associazione Onlus 

Sostegno Ovale.

L’Associazione Onlus Sostegno 

Ovale nasce dalla volontà della 

Società Rugby Colorno e da un 

gruppo di persone convinte che 

il rugby non sia solo uno sport, 

ma una metafora del gioco 

della vita e che il sostegno tra 

i giocatori aiuti ad affrontare 

ed a superare gli ostacoli 

che nella vita si presentano 

imprevedibilmente, come i 

rimbalzi della palla ovale.

Contributo a persona 80€

Inizio ore 19,30

www.sostegnoovale.it
FB: IlSorrisoCheNonSiDimentica

Per informazioni o prenotazioni si prega di chiamare al n. 0521/816817 oppure scrivere all’indirizzo mail: info@sostegnoovale.it

SVOLGIMENTO

GA LÀ DELLA SOLIDARIE TÀ

Media partner:

Event partners:

Con il supporto di:

BLU RANIERI








